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Onofciamo e fere temerità la noflra il 
pre fintare all^ Eccellenza yojtra un 
Drama , che non e^ando , che una Fa^ 
florale y non mritertbhe di comparire 
jòtto l'( occhio dell' £• y^^9 fe 1/ vigore 
^ una Donzella ^ cF esli rapprejenta ; quale per 
efmerfl dalli Decreti Paterni ^ di avere per IjpO'- 
fo > non un Valorojo Eroe y mà un bravo Cac^ 
datore 3 non ifcemajfe la noflra temerità y con il 
rifiejfo y che po fa gradire all' E.V. un genio tan^ 
to juhlime . j^ccrcfcè il noflro coraggio ancora 
la confiderazione > che 1^ inclinazione non jolo % 
mala FvQHXiione ancora y che l^ E.y. tlene^. 
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ftt quella fTirtù 1 introdotta nel Mondo per 
unico allettamento di un pnjo ijìa per gradire 
^el Jo^getto > che verrà animato dalla mede" 
pma* E yencbè tutti noi abbiamo cognizione 
Oelle dignifmc qualità di ^. E. » e delle /izio» 
ni gloriole de* Juoi cojpicui Auenati ; tutta^^ 
via fiamo obbligali à tacer le , ejftndo flato tut» 
to lo ùttdio ttojlro di ben apprender il canto » 
t non quelle fetenze , che Jono necejfarie > per 
formare quegli Elogj , che converrebbero^ feto 
gran merito * Si comf,iaccia per tanto VE*y^_ 
(ondonare un tale recejfario , e non volontà^ 
rio fiUnzio» effèndeifi Jttmaio meglio da noi 
4 per magi, ior co?2trafeg''0 del Kofiro offequio ) 
impiegare la noftra roza penna ^ che il vtf- 
ler^ deli* altrui , quantunque eloquente / jof' 
Je ; e con fuppHcarla in fine di (ompiacerfi del 
nofiro. rtvereniijjimo offequio > che altro fine^ 
non hà avu.Oy eh. di iole ■arci ail^ E» 1» yer 
gettili » Je k protefiiamo U facciamo un pro^' 
fondiffima inchino « con jonmo dtfiderio » di 
poterlo Mi giorno rinovare ton U frùprieL* 
ferfone • - 

» 

• » 



VmiìiJ» Bevotìfs. , ed rjpc Sf:9'*ori 
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BENIGNO LETTORE . 

CHi fà rapprefeatare ^aefia picei0^ 
la Operetta , non bà aìtro Jine , cb. 
di divertirti , e divertìrjì ; e cbi i bi 
compojia fi protesa ^ che le parole Fato ^ 
hetta ^ Adorare y e Jtmì li fono fc ber zi di 
Penna Poetica^ e non di Lnore Cattolicoì 
yivi allegro , fe ti bafta l'animo » 

I^feftava le Campagne d* Arcadia orri- 
bile Cignale. Si finge» che correfit^ 
tditto di Scenso Rè di quelle Provincie, 
per una pubblica Caccia > nella quale » chi 
avefTe uccifa la Fier;« j otceneiTe per Spo(à 
Atalanta fiia Figlia » io ftouSo della Vii 
ria; che Meleagro Principe d'Etolia i 
abtco di Paftore > e fotto nome di Tir fi , 
s'accingelTe airimprefa; e che Acalanca^ 
in abito di Ninfa ^ e focto nome di Clori, 
ftimolata dal proprio Coraggio y per non_« 
ib^iaccre alia pubblica forre > s'&ùsqiì^Sq ai 
Cimento. Dà quelle Fidzbiit nafce il pre** 
fente Drama Pallorale ' intitolato* LA 
COSTANZA IN AMOiC VINCE L*IN- 
QANNO. 
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PERSONAGGI. 



~<|AtaIanta Principeflà d' Arcadia , fotto no- 
♦ me di Clori 

il Sig. ANGELICO REM di Tofcana . 

4 
f 

. Meleagro Principe d' Etolia , fotto noitie^ 
di Tirfi. * 

U Sig. GIO. BATTISTA MINELLI di Bo- 
logna . 

Siilvia PaftoreUa. 

li Sig. GIACINTO FONTANA di Pe- 
rugia, 

Amìnta Pallore . 

14 Sig. ANTONIO BALDI di Cortona. 

m 

Alindo Servo di Meleagro. 
Il Sig. FLORIDO MAI TEUCCI di Città 
di Cartello . 

La Mujtca è del Si/. /ANTONIO . CAL DARji 

di Venezia, 

4 . 

m « 

INTERMEDI. 

Il Sig. ANNIBALE PIO FABRI di i>S 
Il Sig. GIO; BATIISTA CAVANA Man- 
tovano « * 

ATTO 
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SCENA PRIMA. • 

Silvia foia» 

SEIve amiche , ombrofe Piante 
Fido Albergo del mio Core : 
Chiede à voi q ueft' Alma am ante 
Qualche pace al fuo dolore. 

Selve &c. 
Oh Tlriì / ò di queft' Alma 
Garzon quanto più bello , 
Tanto più crudo > amabile, tiranno 
Oh Tirfi / io con, tè parlo « 
Con tè , che mentre vieni 
Cacciator mai veduto in que fle Selve^ . 
Co r Arco del bel Ciglio 
Le Ninfe fai ferir j pria de le Belve ; 
Ond' io vi è più bramofa 
Di mirar quel bei Sol , che m* innamora^ 
Qjiivi à foiiecitar vengo i'Aurora . 

S C E N A II. 

ini a 3 e deità» 

/4at, Q II via mio ben, mia Vita, 
O Come tuor del coiiiume 
.boi' qui ti ritrovo 
Fuggir il fonno , ed abborrir le piume ? 
SU, Taci, non dir mia Vita. 
Ata, Perchè? f'orfe non fono 

A4 
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» ATTO 
Il eoo Aminca fedei > quello che ipeflb. 
Sei folita chiamale il cuoTeforQ? 
Sif* Nò , che non Tei jpiù quel'o > 
Ne più ^Qiì fui fon' io. 
Perchè voglia cangiai , cangiai deiìo . 
In che t*offefi > ò Dio / e chi c* induce 
A romper quella fè y chi mi gìurafti ? 
Sih Per or canto ti bafti . 

Come r Iride in 
Con afpetco infedel 
Csuìgìa i colori ; 
Cosi quà giù non v* è 
Donna j che Terbi fè 
Ne Aioi Amori . 

Come &c. 

S C£ N A III. 

Ual ftravaganza infida 
Mutò gì* affetti in Silvia > ( Diof 
-'Sogno^ò vaneggio? ella è pur d'eiOà^oh 
Io quel pur fon, che prima 
Fui da lei tanto amato i 
Or fchernito, e fprezzato* 
Mà dimmi , e qual fia mai . 
La caeion del tuo fdegno» 
Ch* odiar ti feccia un innocente Amante, 
DtHma fiera, e mcoiUote? 
Ah forfè d'altra fiamma 
Arde il tue fen ; mà de la tradita 
Perfida j ancor c* avanza « - ' 

Di 
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PRIMO p 

Di rimirar qual iìa la mU COiUoza • 
Se beo crudele 
Mi fai languir, 

Sem r re fedele. 
Ti voglio amar* 
Con la longhezza 
-''/^ Del mìo (crv r,- 

La cua fÌGve;tix 
Saprò ftancar, - 

Se ben Sccm 

SCENA i\r. 

j^àlanta jom tiome dt Glori in ABlto 

di Tt[catncc • 

QUanto TAIma fi confola 
L'onde chiare à depredar ♦ 
OSI gode il Dioiche vola. 
Col fuo Ihat I*AInie a pefcar^ 

S C E NT A V* f 
UnUUagro (otto mmc di Tii fi in abito dà Caccia^ 
(ore , e detta ^oi Silvia in dijpi^te * 

DE* ftiof contenti m braccia 
Gutdami Dia bambift 
L'Alma piagata > ^ 
. Nel fofpirata laccfo. 
Fammi goder al iÌA . 
>elU Amata . " * . 
. ' De*fuei&C# 

, ^ " Digitized by GoogI 



IO A T T O 

S'; à». Che veggio. 

X ^/.Quaf leggiadro Garzò qui move il pafTo? 
Mei* (Ma che gentil Fanciulla) 

' - Miro :>lla Pefca inteaca? 
/ital, ( Ed afpetto fi raro 

Hanno ancora i Paftoxi ? - 
MèU Ed hanno i Bofchi 

Ninfe fi belle ? Arcrìverei più à Torto 
De lo flato primiero , \àfàrt6 
L'efier'in quefio Ctel Paflor dà vero.« 
éiioh Tanto quel brio mi piace ^ 

• Che divenir vorrei Ninta verace, àparte 
Meh II Ciel cìTalvi o trà i felvaggi orrori 

Pefcatiice dell*ond*;(e più de con.^tràsè . 
/itoLU^a gionco fìrà (|uell'Antri> 0'dell*obl|<» 

• Sacttator vezzolo ( e del Cor mio ) 
jifel, ( Luci di Paradifo • ) 
jfral» ( Occhi amorofi . ) • 
Mei» Senza diffefa alcuna , e fenza Am nti 

. Cooas la tua beltà fola s* aggira ì 
jÌ(aU Hh pudore tù fcherzi ; a tè piìi toHo 

Ciò d'avvifar fia giufto . 
Mei* Negare io non potrei , che chiufo foca 
Or non m'ardefTc avidameoce il feno ì 
£ tù nel dolce petto 
Forfè d'Amor la fimpatia non fenti^? 
^teh ^ tMaprei , eh* ardor fecreto 
Ne le viiceremie, or non avvampi» ^ 
Mei, Mà di , come ti chiami ? 

* • 



* 
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PRIMO. -M 
Mei, TIrfi m* appe Io , 

( La Ff onte y il labbro, il guardo 

Uan qualità maggior de là fua fpoglia ) 
Jiiah ( La Maeftà il fembiante 

Hà un cerco velò^he volgar nó fembra.) 
Mei» Nè il fortunato oggetto 

Si può faper clù fia? 
AtaU Tù pria palefà 

Qual fia il tuo. 
Mei. ( O* che Volto / > 1 : ' 

v^/tfi (O' che bel Ciglio) 
Meh O Dio / non l' ofo dir . ' 
Atah £ chi tei vieta? 
Mei. Timor, che poi fvelata 

' La piaga OMa, non abbia ^ chi la fan i # 
Atah Anzi verrà il tuo male 

Quanto piii il tacerai , vìe più mortale* 
Mei. Deh fammi core ò Bella ^ 

Tu primiera lo {coprì . 
j^a. Prima ch'accada il publicato a0aItQ » ' 

Ch'oggi fcguir dee appunto. 

Come faprai tù anccura^ 

Contro la Fiera, e modiuoTa Beiva> 

In fen di quefto Faggio 

Incijjiprò di quel eh' adoro il l^ome • 
Mei, O' .^ne : ed io sii quello 

. Scrilprò la mia cara , e la ragione» 

Se del hollro peoat il labbro tace 

Le Piante fcopriran rinterna face 
jitaU Ma chi ne toglie il palefarlo^ os: oca ? 
Md. Su dunque, e perche*! taci?- 
Atal. Per levairtè d'impaccio > e me di pena» 
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12 ATTO 
Su diciamolo entrambi • 
iMd» Sì diciamolo pure* 

MeU ) * 

(Mà dove incauto 

Scorre il labro ? ) -■' 
MiU ( In qual errore 

Mi precipita Amore ? ) 
^tah ( De i* Arcada Regnante ) 
MeL L Dei Teflalico Impero j 
•jitaU [ Lft, Figlia J 
Mei» Ili Prence} 
y^'aL l Amante d'un Paftor ? ] 
Mei, [ Servo a una Ninfa ? ] 
y^rtf/.Fuggi y fuggi mio cor . àpan Iwl^do am" 
Mal* Parti ò penderò . à parte ] bi fartUrc 

[ Ma oh Dio che troppo è bella J fi ri' 
y^tal,[ Mà Cieli/ ei tròppo è vago_^<^ vol^^^ 
MeU [ Come potrò fuggire ? 3 . 
y^taf, L Come potrò partire ? } 
MeL [ Ahi non poflofug^jir > 0 2. (èoza | 
y^taU ' Ahi non pollo partir ) morire • 
Mei, E perchè fton (eguifti ? 
jfial, E tu perchè cacelli 
Mei- Io feguiva. 

yf'tf/. la non tacguf » '^a ' 

//tf/. Or su diciamo tolto.) iit 

^tf/. Si si diciaoio pur. ) * ^mo* • t 
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S C E N A VI. 

Silvia, ( detti 9 



Vi fdiclcl il Ciel* 

j^^l^ i^àu [Donpa importuna.] àpart 

SiL Come propizia force 
Ninfa de la tua Canna 
Ti fecondò rinlìdiofe trame? 
ditaU Nulla cur' io di prede , 

Ch' in tropaifar così V ore difperfe 
Rendo dal mio defir l'opre diveric"» 
Amante , che tace 
Godere non sà « 
D' Amore ai piaceri 
Di giunger non fperi • 
Chi lingua non hà . 

Amante &c* 

se E N A VII. 

Alnhagro , e Silvia • 

IMd^i A Hi ferito mi knto , 

Ì\H& polTo più celare il mio tormétoy 
SU, [ Vo tentar la mia forte J 
MeL[0)i Dio/ fe non fon teco, ! e mol partire 

Anima del mio fen, retto di awite] verfo 
SU* Titàt Tirii deh aTcolta Chri 
MtU Che brami? 
SiU L Ahimè" pavento , 

dori egraoiì.l 



1 
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Mch Con chi favelli? 

Sii, Io temo 

Md, Che? • 

SiU Ah crudo , non intendi 

Dal pallido mio Volto 9 r 
Dal languido Inio guardo 
La voce del mio Cor^ fenza che parli ? 
Appena qui giongefti , " 
Ch' à r ombre tue fugaci 
Vedefìi pur follecitarfì in vano * 
Il pafTo mio neiVaiio^a) Monterai Plano? . 
Md* Ninfa già ti comprendo; 

Amar non ti pofs' io ' 
Mi Sveglia altro penfiero, altro defio» 
JBeila Ninfa tù fei vaga , 
Ma **] tao Volto non m'impiaga^ 
'Ne m'allaccia il biondo Crin» 
. Ituoi vezzi, el pregi ammiro, 

* !. . Mà per .tè poi non fofpiro, 

ìvlc m'accende il Dio bambin» 



SCENA Vili 
Silvia ffta* 



LAffa di doppio* ftral rotfefa io porto , 
L'uno mi fcocca Amor,raltro il Dellino; 
Quegli rat fà penar , queftt m'atterra » 
.£T!ua<^e l'altro al fen m'apporta guerra. 
Ah Tirfi, Tirfi/ Io veggio 
La cagion del mio mal aaCcec Closi; 
Mà fe k (laie auescle . .. 

Tù 
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Tù noa afcolti « e il mio dolor noa odi « 
GÌ* incanti fentirai de le mie ùoài ^ 
Cor mio fe vuoi gioir 
Preparati ad ordir 
Frodi > He iogamu* 
Congiurano à tuoi danai 
Sorte 9 Deftìno» Amor > 
A' vincerne ii rigor 
. L'Arte s'affanni. 

Cor mio 8Ce* 
Ecco opportuno appunto 
Il feguacc di 'Tirli. 

S C E N A IX. 
jilindo con Cani, « Caiciatorìi 

i ditta* 

. ' [Amici; . 

jiU ("^ UeAo è giorno di Caccia y ali' erta 

Che f© qui d* improvifo 
"lAxk capitaiTe il perfido Cignale % 
- Col Tuo dente fpietato 
* - Non rìnova0e io me d'Adone il Fato • 
SiU E dove i c dove Alinda 
' Cosi in fretta ti porti ? 
Del mio Padrone in traccia 
•Tra qucfti Alberghi Urani 
A' dargli TArrnij ed à cotidurgli I Cani, 
xU l Vuò di coilui fe polfo 

Cattivarmi la fè per mìo vantaggio • 3 
Deà non partir fi toftoy 
Che teco dà trattar affar eh' imputa . . 

Al tuo ceaao m* appiglio ^ * 

m 

% 
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tS ATTO 

Chi'edIich'Uomo foo^iodà dar«<Mifigli<i» 

SiU Odi: tanto mi place 
Il tuo tratta corteièy 
Che à farti io fon s^zat2 
La mìa fiamma pale(e » {tràsf 
v/^* [ Che Tenti Alindo / ] àiìgentiLpropolU 

Aneli' io non sò tener la mia naicofla • 
SiL Caro Alinda io t*amo si 

[Mà *1 mio Cor dice di nòj irà 
Net mo Volto» 
. Nel mio Teno > 
Miro accolto > 

. Sento appieno- 
Quel tuo bel, che rni ferì, 
QiKràrdorj che m'infiammò» 

Caro&'c* 

SCENA 3C» 

• • • 

O*^ Me felice appieno » 
S* in vece d' arrirchiar la m'a fallite 
Contro il Moilror felvaggio r 
Oggi conqucfta Paltorella amante. 
Che dell» mia beltà fi moftnt accei^ f 
, Poteifi far pià fertuitata Iwprefa • 

Con il Vezzo, e con il Volto 
Fò le Donne tnnaqunar: * 
A più d' una il core ho tolto f 
iUcr«-inUl6 io fè penar. 

CoaU Ve22o&c* 

SCE- 

Digitized by GoogI 



PRIMO 17 



SCENA XI. 
At alauta con Ano > < Fwttr* j i SiMa 

in dij'parti^ 



ÀQjiefU Tronchi 10 volga 
Impaziente il piede j 
Per rimirar Te Tirfi 
Hà deir Amaca (ua defcricto il nome : 
Su quefio> egli mi diiTc > 
Di fcOipirlo col Dorda^ mà ooq veggio 
Nota alcuna appar.r ; oe men sa quelli 
Scritto alcuno- ritrovo •- Ahi di Cupido 
Lo (Irai 5 eh' il feti mi rprona> 
Prevenirla mi fece. [rJ94 un Dardo fi pre* 
ImparaTiiii,impara para per j^c rive rt nell' " 
Quàto più vaglia U mio dei tuo defitesArr 
AfàSa. i lumi'^ Or. fcorgi 
Ciò, che tìj non ofaili , io non o/Iir* 
Dà r Amore impiagate^ 
' Narrar chi mi feri l'Alme iaCenùitc ^ (f ) 

L'Idol 9 eh' adoro è Xirii • . ferivs * 
, Si Tiriì è i'jdoi mio . care Piante * ' . 
Cò muti voftri accenti a luì Io dite , 
E fé dà quei^ eh' io penfo utiqua àivciCo 
De i'accefo fuo cor fora T ardore , 
Copra il voftro pallor il mio roffvrc . 
Di Rofa in Rofa . . 
V Ape ingegnofà 
Sul bel mattino . . 
■. 11 dolce umor© 
Suggeado vi. . 




Cosi 
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xS ' ATT O 
Così nel Fiore 

• ■ 

Del tuo candorej i 
Nome adorato 
' Contempla il Cor 

La tua beltà. 

DiRofa&c. ^ 

' ■ • ' * 

S C E N A 

Silvia [ola, 

AScofa qui oflèrvai V opre di Clori > ^ ; 
Come il concerto appunto 
1 . lineò ne TAlbore TAm^to. oferva k par»» 
' Vi accertarmi chi fia.Stclle/ fon morta./f fcrit ' 
Ecco certo il 'o danno , . te dà Chri 
Non errò il mio peniìer ; Mà s'è pur vero > 
Ch' ella fià corrifpofta , 
^Jncrgior fi fa. il mio mal , peggior raffapno . 
Mà dovt fenza fpeme erro , e mi perdo ? 
Si ricoTa à 1* inganno , ed egli fia 
24e Laberinti altrui la fcorta mia. 
- L'Idol, ch'vadoro cTìrfi, legge 
Leverò Tirii el cangerò in AnuQ'^» 
Così , che ritornando ; ^ 

L'Innamorato Arciero> 
Anfiofo di veder forfi il fuo nome» 
Quel d*un' altro Paftor leggavf incifb^ 
Cod' ci pofcia credendoli delufo > 
l e tallaci fperanzc -1 
Spregi del JSJ urne Infante,. • • 
più non ofi à palefarii Amante* 
Ecco ruuprela adempio: . 
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L'Idol ch*adoro è Aminta: coffee Ila il nome di 
Già qui Tiriì s'appreiTa innofervata 7i>/, e wi 
Torno al primiero agguato; pone quel à^AmifU 
Seconda i Voti miei Nume bendato. 

SCENA XIIL • 
MtUagrOi € detta m 

* 

Mei, Omo. a Glori promi/ì 

Vengo à legnar il deftinàto Faggio: 
Cosi fcherzando l'Amor mioBaiiìbino 
VuoljCh'à colei>di quella iìàma^ond'ardo 
Favelli un'Elce^e iìa la lingua un D;u:du. 
Se dà Sìlvia interrotte 
Furo le noflre brame ^ 

10 crederò j eh' anch' effa 

Non lafci d'efequir Ja fiia protujTa^ 
» E fe l'occhio non erra 
Per tal òtìizio appunto 
Da lei r Albore eletta ' " 
Dà qualche punta fembrami vergata « 
S*oflervi aU' appuntato guarda il 
Potè fors'àche accingerli primiera. /i:?7Y- 
NumiiChe veggio!' Aminta io mi Arbore 
• E* l'Idolo , eh' adora ? Io pur le dilH , 
Ch' il mio nome era TirfijC avrei giurato 
Al dolce favellar della fua bocca^ 
E ai lumi fuoi cortefi. 
Ch'ella ardefle di mè, quand'io m'aecefi. 
Quanto fpeflb è diverfo 

11 linguaggio del volto a quel del Core; 
Egli pur dice Aminta tot 'nf à -vedere 



t ATTO 

Atnlnca . Io non fon cieco , e tallo fofli^ , 
per non mirar fcolpiti i miei cordogli « 
Di(peraco mio Amor > Amor rchernico^ 
Luungatie amarezze > ^ ^ . 
Lufiaghe troppo amare ! in cui dirperfo 
Il vano mio penfier cade fommcrfo • 
Pà tempera di peoiieri 
Hò nel fen l'Alma agitata • 
Ittfingatò dai piaceri 
iJn peniìer mi dice amav^ 
L'altro poi non vuol , eh' io fpcn , 
Di placar 

La mia forte difperata* 

chi sì . forfè chi sà > 
Che Glori ancor non goda _^ 
pifiimular cosi V interna pi^a , 

Per accertarfi ( accorta ] 

Pr^ma , che moilri il iuo> del genio mio? 

Si sì duac^ue s' accerti , - 

B Campati rimiri 

martirio di piaghe ^ i miei forpirl : 
Per ti Glori mi ftruggo, fcnv€ 
' Cosi delle mie pene 
Frpndi crefcete l'mpreffe , 
£ alla mia Bella poi, mentre le dite > 
pati à quelle^ch'hò in fen^voi ringràdite , 
Zeffiretti , che- baciate . 
Il bel nome del mio Amor ; . 
Al mio Bene emat volate ^ 
^ narrate il mio dolor. 

Xeflìretti 8ec 
SCE- 

« 
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SCENA XIV* 

Sil''Jia fola» 

A Mica al mio voler la forte arride • 
Non mancò Tirfi à Clori^bench' ti nome 
Di diverib Amacor l'abbia coofufo ^ 
Si per dori fi ilrugge , ai moti , ai detti 
Ben* io me n'avifai ; Di Ciori in vece 
Silvia li legga 9 e reili 
Sotto cifra amorofa 
Di corrifpolto amor , la face aTcoià • ' 
Nel far 1* amore 
Vuol éfiferCorej 
Vuol effer arte 
Per ingannar, ' 
Chi hà ingegno fcakro 
Hà più 4'ogn* altro 
Propizia forte 
Per farli amar. 

Nel far 8fc. 

. . ■• . . . • 

^. i^^-. xvy- • 

^ Amima 1 € data • 
jfm. 12^^ Bella fdegnata^ 

Xili b/ortuoato languente y 
/\ chiederti -pietà de miei martiri • 
SiU L Di coltui j che m' annoja 

Vuò j>rcndcnni trailuUo j tràfe 
E poi v«r j che tà .peni 
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a» ATTO 

'Ani. TeU dica quello pallido fembiante; 

£ ti ferbi coftante al mio rigòre? 
jim. Te ne fà fede il Core • 
S^iU E rifoluto fei d* amarmi Tempre ? 
/im. Sinoj che TefTer mio cangerà tempre • 
3iì. O' quanto mi fei caro • " ' 

yìnu Se non ti plachi y io moro » 
Si7. E che brami da mè ? 
Am. Pace , e riiioro • 
^iU Pace dunque tu brami? 

AffU Si • ^ 
Stl. Riiloro al tuo dolor ? 

Am^ Si. 

Sih Vieni 3 porgi la man , teco impegno* 

Affé. Anima mia • • • • . 

Sù* Sfacciato . ' [ degno. 

Vanne 5 chedel mio Amor non fei più 
Afttw Se la memoria^ ò cruda. 

De paffati fofpiri 

In te fcoprir non vale 

Le fopite faville j 

Deh col tepido pianto i 

Quefte pupille almeno {,ge^ 

Tornino à rifcaldarti il freddo fenOt pian^ 
SìIp Cosi cosi mi |nafi£ 

-Vedervi lagrì^^* Jjjft . 

Occhi pietoii. 
' . ' Nel duolo che vi sfacc 

Amòr vi fà fembrar 
. Vaghi , e Ye22oii • 

Cosi &<;# 
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-3 



SCENA XVL 

jémista foia* 

fervirti di gioja 
Dovranno le mie doglie 
Alma fiera > e inimiana? ^ 
Quanto c'amai , fàprò abborrirti iagrata; 
E* ad altre cure intento^ 
Un più iàggio parer fia 9 che mi porte > 
Fra quefli Solchi à cimentar mia forte • 
Se à chi fere il Cignal publico £dicto 
Del Argivo Signor la figlia cede; 
£ non s'appreiTa al mio coraggio ancora 
L'adito a Talea Impresi? 
Non efclude , ne efprime 
Qjialità , .ne perfona il Regio Invito • 
Della Preda fatale il Cor m' invoglia 
Penfiero ^ito à riportar la fpoglia. 
Vuò fuggir l' empia bellezza, 
^he mi fdegna , che mi fprezza^ 
Ne mai più la feguirò. 
Spezzerò quelle Catene, 
Ove itretco Amor mi tiene > 
E*l mio Core fciogiierò, *. 

Vuò fuggir &c. 

FINE DELL' ATTO PKIMO . 



: ' " IN- , 
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.Intermedio; i 

VtSPElTA, E PIMPINON^ ; 



* F ò di tutto: pian , in*iaten<ii^ 

Son da l)ene y fon iiiuieraM, 
• ■ Mon ambifco , non pretendo. jiS 
... : ' £jB'aggiuftoaltnale, e^bcn^., 

• ' t • • «Ci»» «Rivuoi OiC»^ 1 

- ' Cerco U mia ventura ^ i ? 

Mà per le \h onopite é . - f 

" Un DÒ di Dote, 

- FariSi vorrei colmìofudot 5 miTiene^ 

Il Sic. pimpinone. - ; «f* 
Nobìlnoiiè , mà ricco a canna , e fcioc- 

, ' Che bttOB Pa4ron W'** P^' • 

' :^Guai: per ogni parte,- _ v 
» • Oèn'urfmivuolruoar ; più tanta gente 
c;gB mi i , ^ benedetto 

• tue ^^^^^^^^ di <l-ft<^ 

r^fi^. Se Coftui m' acceitaffci ' 

r^/-'.} Seco pUF j^olontfcr m'aggiuftcrci . , 

^'^^Vefpettina gentil come fi ftè? ^ 
r^/f. Voffignoria Illuftrifs.perdo.ir,|:/./a^ 

Ch'io 000 l'avsa V64^w io venta/» ritN 
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jPini. Che bèlle riverenze. 

Vcjp* Dal maeftro di Ballo , [;te. 

O'infegna ov'io lèrviva, io Hiòlmpan- 
Jlim, ' Gran Donala Padrona efler dovea. 
Velp, Che gran Dama^hoegi di ruib non ^lUa» 

Adelfo U mila fd; 

Il la la4a«ra la > troppo è cotnniiioe> 

Ogn* una canta y e balla 
firn» A che giova , à^dieferve nircai diletto? 
ì^ejp» Se qpn altro port^e avanti il petto* 
¥imp. Bene. Or tn più non lèrVi? 
f^cs. La qiìa Hceiua bò .chiellajerhò ottenuta* 
J?i>/.LBuona nuova perme. jPer' qnal cagione? 
yejp» Oh non voglio % inai de l» Padrone» 

Pin/p» Ma pur ; 

yefp» La mia volea eh' io tfcevciffi 9 

Ibt <)ue fiori>or que foglia or que ritra;tiy 
.CùQ mondo d* ambafciate ^ e ai rìiTpofte. 
* 'Koo mi facci più dtTj eh* io fon fecr-etiu - 

\TmP» Intendo , Amori, e -véfe? • . . 

' f^4^p* Non vò parlar , credo-di sì , ma r ufo 
Discolpa un tal difetto^ e vuol che iìa 
' X'^rAmor genio innocente > e^izaaria* 

IPimp» Ma quanti genii hà ppi la %ooria ? , 

^fh' SediflìilmaldiLct^ .'^ 
Deggio dir andi'il ben.Non n'ha che fel . 
Ma poco importa ciò : la mia PadrQp^i * 
,Di buon occhio calor non nù vedeà* 

J^/jw/>. Che ingrata / mà perche ? • 

fV//>. J^rcbè taUoita , 

• Coeiie à dir fui mattin, pria d'accondariiy 
' , ^.orfi di Lei più bella io le parea^ . . ^ • 
' . B - ' ÀV/?/. 
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Pimf. Buona cofa è ^1 fervlr un huompj e iolo* 

, None così? ^ " . , 
Piacefle ài Ciel o pazienza , 
Io trovato T havea ^Ji^aianco brutto ^. i 
/'/ w/'. Brutto come io ? , . . » 

Vefp* Che dice; al par d* ogn*aItro, 

Su(lrinima.è uq^giqjaj un giglio, un fole* 
Timp, Oh che 'car,e parole, ^ .. /r4 
/, Or (Jie penfi di far .? . '. 
Vefp* Ce^cajTjpajirone* .V ; , 
Fimpit to^troverài^'j^à di jcpt^e u vorreOì^ 

yjerbigrazia.> .^yprrei . , 
f^w/». (Quanto vai reffei'bello,')e.ben che dif ! 
Vejip, .ll<yorréi com^: a dir, Voflìgnori^*. ^ ci^" j 
Fimp. Ot fentijin Cafa mia fon f<jo , ' 
•E fenti liberal j se pur ti è caro i * . 
; ^dia, Cameriera adeflbi ;o ti ..dichiaro. 
Ve^p, >Ii vuol burlar? Xatiiìa fortuna ^ fatta] 
F/JW/'.Danjmi la man,co^i un. par mio cótratta» 
Veìp» M'iuchipf^^^tant'onor. Pian,mi fàtnàìe; 
i E'Pur dclicatìn a Orsù le chiavi 
Prendi .dt;l pan , del yin, de la dìrpenfaj 
^. Più pèm/ìeri non vuò i fi mia Vefp<'"a. 
Io mi .riporo in re 
Vii* J^e vedrà il frutto > 

. Grazie al v>icl> quelle jnan fan far di tut* 
fimp* In Cittade, in Cam{> igna, ' ^ \tv 
A' tuo piacer^ Ear*.^ e disfar potrai.^ 

^^(j^,' Èl falarip ? 

Timp. Sarà quel chef vorraiì. ^ \^ 

iffc/H UnP^dron più da ben non viddì mau 
FintP. M ci petto ilcor mi jgìiibila j 
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/'/«ìf. Vieni , andSanr, I a W 

J/?. . V ada ella avanti , 
/'<»/^. ..Vefpietta i.Vefpetta, . 
ycjp» Nò, nò, mi pi;otnetta, 
Pmp, Lafcia, . iafcia 1 ^complimenti^ 
ytjf» Nò, nò ifi contenti.'' ' 
Fimp» M' incarnino , tu hai ragion^ T 
f>.uv^2zo U mio. Patron* • 2 
Fin/y, M.\ fentp tutto in gloria, [aitando per 
yej'p, L AflSè^i-.yktt4a.rid«sej tollegrcz%0 
Pjmp* Su la. iwn.i^U*. niun ci oHèrva^ 
f^^y^. Troppo ORore'»ioie -CaaCetvàg 
Fimp» XaatL inchiói. jo jion vorrei # 
^f/^. Far così deggio con lei , 
/'iVw/'. Vi)enÌ 3yiem, ' . • ; • . . i 

y^cjf» Vada j^ada, • •• » ■• . : . 

£ £ un gran matto in coadiifion*^ ' ' 
Pimp» O felice Pimpinon. 
' . . / Nei petto il Cor tftf^tf. 



». 
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ATTO ilr? 

• • é £ N A P RIMA.'-' ' • { f i 

♦ 

. j^alantafoìiU 

L. » ♦ - ' ) 

À ^eraiizà al diletto fi>i:ì«Ta > 
benché moftri ìxtt aipetto . feJicfr,» 
Moke volte ioganoa il pender. ' ' ^ 
' 'E quel core , cJiq un dì lieto rpefih ' 
L' aioro poi eoa deftino infelice' ' ' ^ 
« C«uigia iQ pena 4*1 Tuo piacen ' 

Ma già temp* è eh' attefa • 
Abbia la Aia promeiTa Tirfi àncora. / 
O* quanto jBiro meo fiigaci , e lenti 
A pagarmi il deiìo T ore e I momenti* 

Sì già &orgo intagliato il . yez4e lègiio ^ ^ \ 
E fono lettre appunto, " . ■ ■ , 
l>ettre $ìj màchefenfi ■ - ^ 

prefentano i lumi / io fon òSSo*- 
V^t Silvia egli fi Uragge? . ' - «- 
Or* vanne si > argomenta, " i -^s 

O* da «n- vezzo , ò da f occhio ' 
Ove r altrui penfier inclìài ^ 'ò pieghi y ' • - I 
Hanno gl'Uomini il guardo. 
Quanto più Itifit^hier, t*h» bugiardo. ' 
Ma qlii Tirfi. Mi fento ' 
Una cèrea v iolenzà , ^' -« • • ^ 1. :^ r: . . 
Ch* ad* amarlo atti stor^av» : - ; ' ' » • * ' ,^ . 

. ^- iste I 
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S E C O N D a . 

Ne sòr^hocfia fofpefa, \*. .-^^ i . 
Vua fing.er|.uon i^cd^rlo-, V 4 A 
E s' ti ini parla , ed il fuo Ccrlito aÓcrma^ 
Io. segherò d'bayer. foonata ii. mioi* 

(E dirò , eh' egli fia J . . / '. 

PiquaicJj'aJtroPaftor, fcherzo ,. e follia* 

S C È N A II. r . ^ 



Mei. Ecfr poi mi confoloj 

. 'A A De Ip fcielco Garzoa-Niofa iàgacCb 

/^'^«'^ Arxogonte raflembra > t * . . « • 

Che mi befl^ggi>af|C0rajÌ4»pi^n]i godo 
Dell' eletta tii a cara» 



v . . . J ' • 



i^/^ [ £ comeardita> . i - « ». . . 
Ancha. 4 £;h^niirmi>aù#QiIfi9- ' 
Egli merita in fatti •. ' L ^ , 
L' ofiequiflk del tuo . cor». \ . 

jétah In. hiti è degna. ^ . .. 

Della tua fedck^. • ^ 

Mei, t Che fuperbla i. J. . . ^ , ^ 

Atat, [ Che fprezzo ] • - - . . 

McU Amiou p^uòdiiataar4'^tUQaco» . ^ 

Aia\» Che parli tu d' Anainta?, Dir votreiU». . 

Che silvia può chiauK^ £Mtiiiiac.a* ' 

McU Che Silvia ? Ch&Mv.' .i ..1. , " . 

^; <2/. Clic Amiata ? ^ .;. . 

MtU Quello,, il di cui Ritratto'' . • ■;. . 
Porti nel cor , coni' altresì ti piace . - v 
Effigiar ^quefie-feive 3* n<K]é&« \ .4 

/ìT//]/*. Cosi d«u<3^;ìppun^« ' . ' > -> . 
' . / B. 3/ MiU. 

» if 
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MsL lo puoi foriì negar e 
/^o/* Negar non poITo , . 
^ Or per Silvia ti ftruggi - 

Già 1* afferma il carattere «.che giace* 
^)!/^/,:E dovc^^n^anife^^a> . *i 

. 3en.' P^ò ipirarlì il tuo. 
j4tal. Il mio non^dice Aminta. 
iWtf/, Ne Silvia il .mio.''. 
uitaU priva non fon di luce> 
MeU Io pretendo*' d' haver pupille la fronte. 
^taU Eh tcJirna , e vedi nieglio* r ' 
MI* P«r decidere il fetcó, ^ 

Ogn* un veda il- fxtp. iìciitto. 
j^tf/. Si ai veggalì pure ; ' 

Già sò quello^ che icrUlu- ; 
MeU Io ciò a che feci. . . > 

A^ah { Che rimiro ? 3 : 
M«L [Che fcopro?) . . . 
Asah ([Cangiato iliiomei)' . . . 
MtL ( la reilo. ) , . 

Atal, ( Chi tanto ardi ? ) . ; i . 
Mei. (Chi mi delufe?) . / 
y^/tf/. Intendo. , , 

Mei. Io fon confufo. . . , , 

yjfM/«^ateado^,- _ 

Mei variafti tù. . 
Tolgalo* il Cielo: 

Cosi'del>fallo tuo forfè m* acculi ? 
yital. Pria mi fulmini il Cielo.. 
MeU <7Ìà mai Silvia, non fcciiU • ^ 
A al. Ed io ne meno Aminta. 
McU Mà che 4ua<|u<^ . iaiviStti?- • 
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SECONDO jx 
^tah Tu qual nome incidefti? 
Mal, Bella vorrefttJ * • * 

Così darmi marcir' * ' 
y^fal. Dà fenno il dico, 
AftU Vò coQcdacarri. Io -fcrldT 
y4ial. Che ^ • • 
Msl» Lo dirò con patto , 

Che pofcia il (uo noa celiV ' *^ 
/4tah Dillo , eh' io tèi prometto, 
ili^. Eccomi, pronto fcriifi 



s e E N A IIL 




V Armi amiòii a l* armi > ^ daéo fi segno 

. Dé la tremeada Caccia J / ' ' J 
£ già fi mira d monte>'al^ò'intoino 
Folte .fchiere adnnar.ilXuoQ del cornÀ 
^taU ( Semprercfofteimf ttirba.) *" 
Jiieh ( Ecco il mio-Jpférno. ) » • 
5*/, Sù'tVegliateil dòri^iò/e il valor voftro' 
V / LH>erÌ queilefpiagge, ^ attiem iiiMoitro» - 
Mei* 4 Quanta noja m reode - *•* ' ' * 
" Quefti TemiiiSi'.ardiw.') l 
ydtaìJJxi vò. partire • - - • T 

' ' ( Fia propizio altro tempo al voler óiioi!!i 
* ^ Pitftore à rrvedéiti.' * ^ • ^ 
Mei* Nioia addio. '\ ^ \y • 
^lal Nò non vorrcf parlar , 

■ . Mà bramerei nel cor 



Mid ben leggerti, 
occhio- sà favisUar % 



S'i? 



s 



.1.0^1 i. i . S* il linguaggio d* amor 

'^''^ • Caro intcndefti. 

, . .N!^>non&Crf' 

S€E,NA l y- 

Offerir più. non poflb. ^ :V 
bàrbaro dettino ; * 
Ciié svelar non mi iafcia Ìl niio martire; 
Sii. Tivfi qual* ombra iheftà "-^ • !. 
Toelie il «feren a la tu* bella^rontc? 
Jciao» ò J Wa , ò ch'io da «« 
A dimorar lolingo VX**»*^ 

. Sovejote godo , ..e foggio ■»;; ' _ 
^ E foIomccoi-mieipenfieruvogUo, |^ 

js^L Non d trov^^ ^ . - 
jf/je;. gramo d' efleJr con tutti 

' ' Fuor' che con . tè» 

Si/,. Crudele i . - 

Della mia pace iodóniito Ilfsaono. . 
Ti con^atifca il Cielo. Afcoita^ lappi, 

Chead un^Alpide parli, . 
Che percuoti una felce, e ^a^drafli 
ILMoadó da- Tuoi cardini rimoflo , 
Chio rolli à priegbituol vinto, -e-camoP 
Sii, O' ^ima fpietata^ ò cor di fcogliO Ciò. 

I^òn ti pollò più foffrir = 

' Vanne taci >. ' ' ; 
' E d! amor non. mi parlar,^ 
Sftìii%»ai*ycrrtox)giai fofpir . 
Jijon ti vosUo,nort iru piaci , • 
• — ' "e ' Con: 
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STECrOl^rDO 55 
^ ^ ^ <Coa tuoi ptU^ mi fai {d€%aui 

' Non ti &g.- ' 



s e E N A V,. 

IJ Può r orecchio miòi jponao i miei lumi 
[Il O af^bltatj ò ritmrardi peg^ 
Mà non ho cor- fi vil« 9 / 
» j : : fCh^ fi ritiri à gì* empiti primitfri-; 
Mi pregante fors* anco ^ ^ 

'*:^P^^fiÌ^*^tP^*c inumano j| - ' 

Bruna de tuoi contenti > ilxuo moriò^- 

Morirei > fé la fperaozàr 
' ... / Non mi fofle di conforto^*' . 
Spero al fin con la eoflanza', 
iP^i mio t36Q giunger al pòrt^ 

Morirci &c#^ 



i 



5:C E N A VI,- . - 



^lindcr,,t dette,"' - 



A 



< ■ 



l L fili pur ti' mcgglo'» 
•O* mia bella: gradirà 
"iS^U OUiEtt» , gi' atttyftati , • - ' ' 

So^no quegli ;ì prèna . ■ ' ^ \ '* 
• Voglia j chc-^mt prom^cti; " 




Che 
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. 'Che^Tirii nulla fappia» - 
yil. Indarno temi. - « 
SU* Dimmi appunto. Sai tù> ch'egli vagheggi - 
• Quella Ninfa ft^aniera , ,1 
Che nome* hà^^ Clori .^ 
*'^/. Intendo , 7 " . . \ 

Che rho veiiuu anch'io fra moke «^^uff^ ' 

Gir fu{yérba,;C faftofa. ? ^\ 
5*/. S« «i^ quella. rr • . 

Mà narrarti non sò quanto tù^ chiedi. 

Che da'^uel di, che qui giungemiiio folo ' 

La caae.bb quell'oggi. 
5/7. Ed ^oggi : folo »^ . . i 

Arrivila • U creda > )■ • . 
/4U £ 'dunque foralliera h \ : 
SiU Si » mà vorrei., .che; tutto 

Ciò che Tifit ,ilLcui l'orme tù fegui^ * 

Opra, dice con lei, tutto fedele 

Raportarmi fapellij 

Mi capifti?:. : . ; .» , 

T-inte(ìiiS.. . , , . . -.^ 

Il tutto 'efequird. ♦ 
SU» Dà la tua^^icii . . t j, 
^era,4i JÌ|^m<v4olce mergé%« - 

Per-unitjio^cenijo folo^ 

-trilli' p«ft^<ei di vcio \, , 
In' mezzo . ai foco. . J ' 

]^^,;Etò.aon ,ti dplec, 

Son pronao al tUQ .v<^le*,**: 

Che'al.Hpc.'a4 un amante uà ceài^ è 
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&E C O N DO- J5 

. SCENA VIL-, . . 
' ■ ' SiMa fòladi'- .\ 

%' ' ' ' ■ • ; . 

I) Azz<y che fet ie credi - 
M Digiong^ctnaivcol' avido tuo foco 
A* laccnenr qaclì*. altna.ln fin che fegua 
L'/intento hmct, mi giova " 
Teco finger, così; h'ce à le donne, 

• .Per cavar, ad altrui ciò 9. chè fi ipera> * 

Pratticar queft- ufanza , 

ELfempUci nodrir fol di fperanza. - 
Paftorella - •> 

Vezzofa , e bella . ' ' • ' 
Portando in volto 
. Mentico amore, • . ' • 1 
Quando'nel core 
Ha il ivero accolto 
Errar non "può. -* 

uà finto. affetta..'. ,v 
. Con la bugia:^, 
Véro • diletto • '> > 
■ AX alma: mia;; \^ 
f - ■ • Tracciando vò.. * f 

\ • : Pai&<««ilii;%c» - 

< ' 'Amima con Cacciatori» . > 

Xj Parte idi voi tenda Irretì , e parte 
^. Laitanu ordilci, ògn'ua pefriAnaip?^*^ 

« 

« 
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> Riguardi il fitò',frKtt^^ àdafttl'àl)p»ftói- 
Così^^ièguice > ed ìom* acetìiga'- iacaaco^ 
Ad arreitai^ la pena mia col canto. 

Veoettellr j che tra-lc fìrondi 
c.:vr:' Così pladdf fufijfrate > . .. 
I \ -iDth -fernate i-iraiiii eriraoriX 
E fe mefta compagnia 
Ne r ftFiiot 4cem» il àohié v ) 
.. . : -. Voi" còn flebile armonia ^ ■ 
. ' IUipondete:-Eco à miei piarttiV^ 

* Vr. .<Jià da vicln fi--fent« • 

, t XI lucrato 4e Cani -^^v - . < i 
f De Cacciatori il grido 5 

A! vantagg»o-«ii prendo , - f ; > 
£'U cemuca. Fesa -al vaceo attendai^. 



_ r 



s e fi N A IX; 



4 



j^àl. ferirè^i'Tiiaiatò filtra iiiaisragj 
.V. Ji:5 'Soorce permià » ftraaa ? 
»*JÈrrd la Olia ■ là^ta . • 

Mà qtiefta nel ferir non farà vani*' 

Tù dri2:à i célpi-hiféi graÀDea de raruuj ;'. 
Che $* rfl grai^ t^cl>io«tftAdO'* ^ • 

A tè la fpoglia in (àcrtfizio appeiulOé 

Chi cr«dei«bbc jir»M*tv . c ^ ^ ; 



7 



Digitized by Gaogle 



C O N D O a^r . 

V'tìà tanta £9x«a, c brio , • u if>' 

jSmittt0 wn Cacektìorì i che cangiano ' 

S'UneroppoilpvCoHc^ : 
P Vadafi^ amici, die tornando addietro 
iilttgaceTcFror di quelli Boiciu , 
Ggn* un Dardi, «Saette ' 
Ardito incontro à lui vi getti , e fcocchi f 
Ond egli poi cercando altro fcntiero; 
Nel laberjQto cefo - » 
AJ fin-cadà^ ctsaboccfii»! • 



* iWr/. Genetofa Fapcinlla. ^ ' ^ 

» Ma contro me fi volge , ahi do Ve fuggo* 

il/f A Eccomi in ?ua difèfa >e>ria.cie vaii- 
i' 1/ : sì^' r :"S C E'N Aj •XiJl'./T " 
A" Sferrata a la Belva,,e^m.^^fii^ 



V 



:e2«K^Uegi 



CaJ- 
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• Cadde M Fera nel fuo langue afloi.ta » v. * 

* • ( Ma fé TIrfi T uccife , io refto mofta. 
Cero di N io- Ceffi il piantOi^eforga iUifo 
' Yf, ff ; Suleiabra à fefteggiar. 

• - " Or«die cadde il/Mofère awcifo 

Tomi Af cadiac à.refp frar, . 

Ceffi &c. 

^/tf/. Dà te la'Vifìi tticpnofcàò forte ; 

• ■■ In premio de la preda,' ■ 

Qaanto fai dcCare li Cicì cmc^à^ 
Mah ; E che mai feci ò Numi./ j • 

• 4m. Se non m* arrife il Fato . " • ' 

. *^ ♦ ( Cercherò di cangiar fom?na:j e; ftato.) ^ 

. Sii, L Son,conCufa , Wià fpero * > 

Di condurre at filone iJ: mio t^hliero. - 

> - 5 t E N A- XIII. :. 



• ' Solo Ilari pcnaerofo é tóeftó . « 

^t&U Perche fofpinPr- :^ ; - . . - 
• GiàJa.Féra atterralo.- • 

E^y^ero*:.-. „ ^, ^ 
xi'/fl/. E ancot. rendetti^*-* *'. 

L a pace a:^ueftr *egm.. * 

• '><7/.'B;ii ti refe,-*-'. .... . 

Vincitor d* Atàlanta Il.tiio valoriC, - 

' Mii 1 AHìr4"*^jfta è làcagión-deUixIodoIiSre.] 
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S B;C O Q^O ^ 
JVah Lafciaj fprie ti pefa ^' • 

Per il Regio Imeneo^/ ' 
. , L'adorata tua Silvia, V ' 

Che incidevi aeiFaaeia? * ' • "> 
M,U Mi duofe' . . a 

Di lafciar quella appunta ' * * 
.Che eoo lo ilral im prcfli. 
Silvia > . i"^*"* 

il/<r/. Silvia fu quella, ' 

Cile con la fua venuta ' ' ' ' ' 

• Non farà g,a di nuovo à diihirbarmi. 

. /itah II poter dire che ? * ; 

tMtU Che tàfei quella, • 

Pe^cui fofpiroiepeno. ' 
yfw. ( O me contènta'^ 

Eh, ch«4' alte2jsa;a'cui ti guida il fato / 
Ti fpegpera nel fea 1» amo? dì Glori, 
ifcfif/. • Per Atalanta io venni ' 

•,C^?>4elfi^oi>elloia?invaghì ìc fama. • . 

Venni, ma poi qui vidi • 
' ; 5f if ^ ciglio il baleno , "* ' 

Cfced.o^n;: altra ildefio-; 

M injrenen nel feno : * ' T*^' 
. Py lottrarmi al dèàctb " * ^ '* f 

De le Nozze Reali * *' 



E quando *ll or pjij «rei. ' • .'■ ■ 
o- VO;*"'») Fera " 

■■ " • Ondft 
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■ -IJO; t; .. .'^Ar T T -O / 

Ohde^mi <iuò|, ch^ il fata-abbia <peiline5fo 

- io t'ìicqstfti , c' ti berdaà'ttA tèmpo 

j^/^/. 'Rallegra J Irli il core.,.: ^'>^ìì'ìU!ù^ 
Che s* Atalanta ac^uifti j^. ^-^^^ 
, , Qojù non per4e«di --^^ j: • «i 
^^,S,enzaÌa(ctarti:* ' • 

y^iTi?,^ Anzi quanto più aftretto • - ì 
, , , S^rai p^r èfcq «irle , pi u viaao >♦ » • ^ 

•"'^'DovraierovartiàCIoH. . • - - ' 'ì: .,: 
Qu«lH féftfi confufi io non comprendo'». 
y^:oL' .Ojf- tft Ji- svdo aftolcà. ^ - ' - ^ 
Gcia ehe. tù m' àccertafti-^ - V 
Ch'ardi dd'inkr retnbia(ìce> ioti coq^Sq 
Che dalla tlutpTofòùza - * * . 

Sìcntj farii nel feh grata viòlenjta ;,- -•^>t. 

- - - T^ntsb^àirtené H %gfo; ai* br y^he dl^ 

• * I;- oggetto mio di pronunciar col Dardjl^ 
Màiaftefia tnaferte , ? ' . • .4 

- C^omecbiaro cu ùi'i cocfe ll'nio .cafo^K 
Con più tenace affetto ''*«" • « l 
V«ibbligo ddlteYÌcaà CfrflB^-indicn a^<v 
ÀI tuo valor mi donar il' Patrio CjspoQ i 
yaftorrefó4ittctrtf voite^gmr > 
Colfalvaie AtsUatZjfi'Qfiti,^ 
MI. Sei CorXe tu 1* iiJta: Donzelljg^r 1 • -K 

Che à le' leggi PaterncT/'i ^' "K' 
A ^fcreaión de b^^èottkilìiQtte fórCE , A - 
Sdegnando. ofFrirìe ' viirg^tiBif ^iitliie> . 
Véniii qtial tù^òlTervi; ^ '-i' * • 

A 
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ficùmirì 4t3W|Lf»edi^.......: > 

Il Greco Mékagro , , a. i > - 
Fatto tioWor , ferV? j:*|t ^««c, 

>Mia>iUi.que tà fei quel Principe Éipof a, 
• Le cui (Jefta matore , . ^ . . 
Ne r inwMtur* et* fpande la 

iWy. Quello, mà de miei pregi,c del mi:^core 

^tf/^ g ine-beata 1 (4^, Qb fiwrtc Ir. - ... . .% 

jjlr/; <y m* fieliccf C , , , . 

ikfe/. T' adorai come Tirfi, , . , 

Edfljfcome Atalanta, - ^ ^; . > ^ 

M<U Or come Meicagro,^^ . , ..^.^ 

/. L* alma-V . ■ •: • -i'" f ; . :# ■ • 
^tf/i-T-f.iol^P*^-:. \ ^» .r V rh;. V- 
jl/(?7. Ti don » . -Vite jb .^- 

- Sei *ttwt" . '..- .^v 

y</tf/^ E pejitè ,t.utta a [ % 

y4f tf/. Io pcg»»;^^ we ij 




4Ì-. .r. A V T 6 ' 

y^//7/. A dirizzaf più ben le Aie faette* 
JJ/r/.A far'mcgìiordi toc lé ttièvettdette • 
y^/<l/».Mànài /ferma,. ' {nuoi dare U dardo 
. Penfai non paogiafl* Armi 1 
Prima a cb'.iiiacryizio..' ■ 
* 'StabUitonòn fia * ' " 

JPei; Bon 4ote ne citeloS lulnl l * ^ 
^ .SufurrQ Ufi. la, Plebe, . , 

- E il Pòpolo confuro ' ; 

Al nuovo ca.ng{ameaco j 

Il cor non jòlga al facrifizio intento, , 
JiieU Sagg!0,rifleff9^ in *cro ,• e perciò ancor** 

Crederei ben tacere ii ooilro flato* ' 
^taU Anzi più nedelfario. ^ 

Mei. Indi compita poi r opra pìetofax 
Alindo li mio fedele. 

Farò 4 ch'il.dEardàà^è mio lini coaregni.- 

^iaU E gcr.Jojliteiro anch* io > • 
V arco ti.mandero,- ciò , che in amprc 
Vien. ditferto , non porta .* * 
Le proineflfe.in.oblio , . * ' • , f- 
JMà d' adempirle,più cre(ce' il de^o.* ' " 
^Non è fi fida . ' * 
1^' intorno allume'" " * ' 
Con le .fuc piume * • - 
Là . Farfolletta. • ' ' " ' ' 
Quanto s' àffidif 
Nel caro óggetto •- ' '-' / ' 
_ Quel dolce affetto, . ' 
; '^he i; Alma alletta. , 

' •* ' Nonè&c. 
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SECONDO 4^' 

Dei fuo conforto ' . 
. Se, mira il Porto • 
La Navicella. 

Nel caro. Amore - . • 

, Sarà il mio Core ' • ' * 
I^r tè. «i^ 3eaa. > . i 



* • \ 



f INE DELI/ À;T0 SBCOKDQ.^ 



> 



* • 



• * • tv » • • 



• « 
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mTERMEDIOIL 

J; T T E fpetta, , tu lafclarmi ? [.ingegno. 
'^Vì» V 1 ant'èj-Ia.niia licenza , di.avcr più 
^^wi}. In, che mancò >'f»i pure • • • • 

< j/ . Dona di qua , ^refta di là > fi guard^L- ^ 
MegUÌ) la ifpba lìia , yps^io p^tf jU W ^ , 

fin:}. Taci, taci, 

lo toviaa andai: volete ». ^ .-.^H 

E sa il Cid j fe mlditol, fio ne fi'ncisr^^ , 
P/fflr^. Coftei pet Cafa è un gran goiveèncKt. 

Orfu col i»p epniì^o. à ie nùe i^^e ... » 4 

yejf, hi^ 9, 6n chfi. 33u&te: . -.1 

Qtielle chiavi alla man 4 nò noi farete • 
^^imf^iQ^ù fon Camertese* } U vet^^tu. dici, 

Prendi> icrfcrig^,è Ilio > ma relj^ 
yéjp» Per fervirvi l'accetto.|. Egli è particc<»3v , 
fimp. Spendi tuAeilà j.ecomeftìì vorrai • .% 
yefi>» Ver voftro ben , non per il mio parlai . 
Piaf* i Son fiior. d' un- bellf imbroglio J ^ > 
/^€jp.QuQ&*è cef vel:da qiundojnqua le eioie?\ 
J^'inp, Oggi mè le comprai con venti feudi •^ 
f^tjp» Che paxza- vanità » Per Voi ? vediamo;! 

Quefta è cattiva r^a;.iidiill« v 
Plmf . Adagio ,. . ^ 

E con c ila comprai quelli orecchini*. ' 
Fefp, Per chi? [ quelli Aon mici « } 
F.i ??/■/, Vtì te 3 mio. Core. 
Vefp, Per. ine ? , ùi 09tK ^ W^ fy^ migliore. , , 
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■ ^ • . • • ^ ' M 

fimfi^viH^m poco in queff 'occhi di foco, 
" Ed in loro vedrai mio teforo , 
Chefòi 4iPtmpinon la P^npiaina» 
Ti vergogni, «hepenfi, che fii^ k, 
iìuaìhda, gnai^ib» «-guardando rapraì, 
• • Cfa*Un»opreiótcamor,èVefpectiaa. 
„ ' Guarda &p« 

Taocle^'ah troppo anch* io . 

\ - Hón vò dir altro , ' ' ' ' k 
Vi fervo àcor per «^ualthe gtorjiOie -poLa 
rj^im. Segui , che poi, parla. 
Ktf//' Addio, • ' , 

. X ^ .,4.4* 

.,^» Perclief . ' ^ . , >' 
ytjp» Mormora II mondo , e cìai-ì:i , 

Si dice, che voi fiete un huom ben. fatto». 
Io giovinetta, é in fin non canto brutta | ' 
. Ogn'uft ^uot' dir, quadó vuol dit del ma?.. 
A ' L'^nor mio troppo vàie. * " '"\ •' i 
Pini» Per far tactf <%n*uh, y*è H fuO tiihedio* 
l^/jptPot chi iwcque a fervìr,io non Io. vègg^ 
^/«j ■Vien qua , parlo alia lenóna* • - * ;\ 

■ b Sei Cameriera ^ ' ' r * . 
//"e//-» £ ver , per grazia voftra,' ' ' ' .' • 
piM, E fe-cu 1^ vi»i i ti ^oflo-fer padrona. / >^ 
f^sfip' ti'' hò colto j lolarci ben là- Ibrcpiaca* 
JP*w» [Che buona c-reattrra 3 A^'jrari giudi /io, 
^gjà» -Mi -vaBCOifeoKa inganno,' e feiiza Vi2ip«< 
; . . lo non fono una di q uejle *" \ ' " 
« . . t ^Naee brtiMe i é-ftóe -belle , ^ . ^ 
EcfaeimparanfuI'CniVallo',,' 
•. ; A non far uh^^ifo ih failó,^ , 



-4^ 

.^E à tener ,la bocca à fegni^ * . 
Ne di.quelle vanareil^ , 
-*• ■ , Che caminan col compaflb ^ 
V. E fi.fi«ino il bufto baffo , • 
Per moftrar à,i più geloji, , • 
Molta roba e poco ingegno. 

.** ' " \ . ' tJo non fono &c. 

Firn, Così và b?n,face%mo i.^noi(lri .patuj, - 

Non vòConcier, . ., •. r 
Vtfp, io lo deporlo or,, ora. .^ . . ^ 
T*/»;. Su*lBaìcón>... . ' > « 

Mai non hpbbi.un tal dilejtj}. v - 
T^zw. Cene , Teatri /e Balli. . ' . 
yefp. Io non li bramo, . 
FJm, Gioclii^ e Veglie. . • 

j/ejp. Il niipjgenio e lolitaria^. 
Firn, Libri amqrofì. , 
fefp, io reggerò il I^iinjrio. 
Tim. Mafchera. 

yefp- Non sò^dir com'ella Ila. 
hm. Fefte d'.Orfi , 5 di Tori. 



yefp. In Cafa mia. 
Pini. Sei mia fpola. 



Veìp, Sua ferva m ogni ftato, 

Mà fenza dote [ egli vi penfa, è fatta ] 
Tinj. Io te la fò di dieci mila. Andiamo :. 



Vifite, convenienze, e cotnpiiBiieoti ito 

p^(fp, ;intend6, e ubbidirò. 
Phj;. Lieto fon io. 

yeJ'r-[ Prometto al fuo piacer, per fiure il mioj 
ì'iir. Stendi , fteudi , uh che. allegrezza. 

fcfp. 
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yefp. Prendi , prendi , oh che ibrtuaa. 

Pim, ' Che . bel tracco. 

Vefp, LE. .pur matto.) 

Fimi,' Fammi an vezzo. 

yejp» Mìo Cupido. 

Pim, Non V* è prezzo. 
. yefp» ( Me ne ^ido J 
T'/w. Caia Spofa j; >^ , 
^^/>. -Dolce Spofo L «2. Si^ gode». 

y4P» L X^nto.bruttonon V* calctino.) 
<*/'/»•/. Tal bellezza non l'hà alcuna, 

yefp. L £ pur cotto 
, li fempliciotto. J 
.Pim* Per amore 
Manca il ^core^ 

Vejp» Parto , ò caro , 

Pim, Ah mia cara^, 

.à a. M' inapedifce 4l.!gran 'Piacer. 

-^teadi> ■ iicndi 8ssm 



FINE .1>EL :S£COK-£)0 
INTERMEJJlO. 
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A T T O 




/S C E N A P R I M A. 

I . • • 

^eka^ro» et blinde» 

Compito e^i Sacrifizio , è già £/copre 
Di cjiiefli abitatori a] ciglioj aJ viTo 
r Sù gr eftremi del 4uol iciogliercf il rifòb 
Prendi Alindo il mio dardo>ed à ia Ninfa 
Ch&t'- additai poc* aatrlo -Ciolaicgna. 
y^/. A* Glori? 
. Sì > nqn,lwngi ella farà. 
• yi/. T' inte/i. 

^y|f(r/. . Meflagicrp d'^^mor , 

Vanne è ftral ferit<Mr 
A dori in feno. 
Dille , eh* i lumi fuoi , 
^ Più aflai de colpi tuoi 

;JFan venir meno. 

V ::SC£N A IL 



q: 



Ueil*è un* ottimo incontrò 

Per dimoftrare à Silvia la mia fede« 
Pjriaift;di Mcdm U .dard* è Clo«i« 



i 
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^Vd ab* ella miri , e fappia • 
Ciò che Tirfi m' imppfe. ; . 
Affé ClQri.qui giunge. 
Sottendi quijltje.fogiie 
' Per lògHerfo al fw) guardo , . 

forcire i' iniiepco > .aicoodp il ,I>arda» 

• ' * 

.se E.KA .111. 

T -A fortuna ini guida 
JL^ /i'.iniei .d^Uri io .tr4CiCÌ«U 

- V 

Jh Chi mi chiama :ì 

yiiah 'Non vedi ? : ' . 

O' bella -dori ? .. 
ji,ah Hai tttwduto Tisil » 

Poiché tornò dal l empioi 

U viàdìi 
yitaU A* 4ui parlale.?; .. 
yf/. Al certo;. ■ . . 

jitoU B JiuUa diede . ■ . 

A tè .da confegnarmi .? . 
j4U Appunto ,»ulla. ' . ^ 

tf/. Ne i^ofa alcuna à tè jaamrmi impolìs ? 
y^/. Ne meno. • • • 

^.ah ' £ co2>ì preilo 

Effer può , che obliato ■ - • 

figl;' abbia- già quanto pjromTe? 3Preiidì 
A |iù.po^c«^ Atcoj e.4i^ ancpraj 
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TERZO .5.1 
.Che fèmpre è tardo, « lo preveggo , ogn' 
y^. L Anche quello è per. inè»j ioi2L 
yìtal* Pur fi conofce , 

Che gl' Uomini Ton atti 
Le lor promeflfe ad ingannar coi fatti. 
,Che vuoi più 
Tiranpa , ,e ria 
.Gelofia .^da quefto cor, 

' . Se il doJor,..ciie mi tormeQ^ 

Moftra al cor / . 

La fè già Tpenta 
Del crudel la pena ria ■ 
. certezza j « non timor. 

<^he.vuoi&c# • 

S C E N A i V. * 

yiUHdo j € poi Sihht 

« 

/il. Osi ragguaglierò Silvia 4el tutt(>. 

Vedrà ,da la mia fede 

Qulit* ella ogn*ora più debba adorarmi. 

Vado à prendere .ii jiiirdo, 

E tollo àrit/oyarla io yò portarmi», 
SiU Oflèrvai poco lungi 

A trattar con collui.Clori iòlpelj^ . 

Vò ricavarne il vero. 

Mio diletto? ' • • 
AL Mia cara^ 

Appunto meo venivo a ricercarti. 
^iU C4e v*è di ouovo? \ >* . 
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A X \T Q ? 

Tengo davraccpotariti» . 
,S#7.*^SH che?- - i 
jHw HA Tirfi y e Clórij . 7 

^ Accia che cìt conofca» ; • : A * 

Che la giurata^de io- tt conTeivt* 
■iStfft".TCara, ed amato Ah'ndo, M 
y^/. Vedi tìi 'guefto .Dacdo ? • / / , 

H*vcdo» 

Tirfi ■ ■' ■'i 

^-nome fuo in' itt^olfe ^ 

'I>i prefentarlo à Clon* ^ 
5'/7. ETArco? - • - 

Per dar*à-Tirfi > il cicevei Clorl. 
ìSiA Ellari ;c: lui che ambaiciata / 

Ti coinmSOrevo far nel porger Tarmi? 

Ella folo mi diffc, _ * 

prendi 3 poi digli ancora > (ora. 

Che Tempre è cardo^ lo preveggo ogò* 
Sii» ['O miei fchernifti ^affetti J 
j4U E s'hò da dir, iiyir.e^« / . v--, "^l 

(fklì nel di lei volto 

Parnii)Che eroppo^fiifo habbia-41 p^so^ero» 
SiU tàìQ ben: per quanto m' aoai . . ^ 

D' una grazia ti prego, 
yj/, sàà ch^ « ÌB'Biio poter ttttco dirponi» 
iS^fc Vorrei , che per brev' ora^tm Jaffiafti 

Vagheggiar quefti AvaaSu - . ; , 
jU Mà^c non li cooTegna > ia ^pial ceil£u U 

pochi fflomeoti _ 
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T E R .Z O n 
Baftanoòf le. mie voglie : Io br9mt'fóioi ^< 
MoUrare à mie Compagne . • : 
Quel vcncrabil Ferro, e Tarco egregio, \ 
Ch'il rio (leilift€Ìel§ià dokocfi iliif^dv- 
L' uno frenar , V altro domar foceo» 
v^/V;yò cQin{>iacerti^i>reodiy 

Mà con pacto ^ eh' iihbrcve mevle 9eo(l»»>^. 
^}7. Vanne» e riedi firà poeo^ . 

Che corderò à portarle in queilo» Ì0C0» ^ 
pur che th m'ami, ò caraj 
Mai tt di«ò di^ nò* . . 
Tu fappimi gradir > . 
Ch' io ti Tapro ubbidir $^ '■, 
X^e.mai ti lafcierò. 



L 



Siivia fila i' 

A* Vittoria di Tiffi 

ilt D* Atalanta à V amor Jasiforza j e iaVlta:^' 
Ma fé di Clon^ ancora" 
£1 bacia le' Catene » e i Strali adora^ , 
FOrz' è 5 che d* Atalanta 
Il Talamo rì€a&,>e Ibi'diìCloB ' 
Egli aspiri àie Nozze ; onie nel' altQa - 
Novella frode mi nCueglia amore j; 
Ria rpeme > che al cor.già jnocta è-ifx 
Visa rìtixri» >«iid mtò ièn rioafce. ike 
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ATTO 
Prefagite beli* Armi gradite 
A r inganno la Vittoria, 
Per VOI fpero;' 
Che il fofpctto': 
Di due Amàntì entri, nel petto^ 
A fpezzar gì* odiaci nodi , l 
*1 valor delle mie frodi - 
Spartirà con voi la gloria. 

' Prefagite &c. - 
^ • • • . 

SCENA VI.» ' 
jfìminu » € iem in difpùrte. \ 

» • * ' 

\Am» il feto tiranno" ^ . . 

\J Non arrife à mie voglie^hò rifoluto^ 
V euer può cangiarli la ìmia forte» • 
Non farà • di macigno ' 
Il cor di Silvia al fine,- 
E fe pur tale ei foffe . * 

Col continùòcader ftilla, che piange' 
Ogni marmo più dwo ^ e fpezza, e ffà^^^^ 
Non fi ftanchi;di foflfrire , 
^ , Chi dèfia trovar pietà. 
Lacoila^za nel fervire 
Fa pietofa la beltà. ' 

Nonfi&c. V 
Kii s' apprefla la cruda , e fembra in yifta ' 
Dal folito rigor tutu cambiata. — 



V 



SCE-- 
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T E R Z O 
s e E N A VII. 

' Silvia % € d^toi , 
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^/»« ( in quel bel'voito' 

Ove •lemina amor fiori animati 
V* hà dokeaiefitè il mio vclcn raccoko.] 
: <S//. ( Mi guarda, « non ar<ii/ce.) • ■* * 
yim. Silvia , Silvjamio bene; ancor li ctvAn. 
Refifti à chi t'adora? 
* SU» Eh tu ni utafti voglia i altro delÌQ 
Il Cor ti fijeglia;* 
^«?* Oh Dio Per darmi morte - 

Così« mi< ciranpeggi ? 
SiU Sò ben' io > ^ ' ' ' 
Che tù fcherziV- 
j /im, Ch* io fcherzi ? E non t* appaga' 
\ Il pianto , eh* hò yeriato 

. Dal fupplicante ciglio e le q?jerclc * » 
Che tante voite , e- tante 

Ho fparie inw-ilmfenrèà letue piante? ' 
iV/ S'in te non-iolTe ipento 
Ver'mè-d*.a(nore il foco , 
Non avreiH ' poc' an^i ^ 
^ Con m.ilk iniiaii , e .mille • . 
'Cercato d'-acquiitar ciò, che propòff 
Il He^io r-dicto ai prode vincitore» 
. A^^riiA iù 'delio di Caccia ^ e ooa d' onore. - 



Sii* Ho voluto ia tal ^lùTa * v 

Orcoooico à bafiaa<za i-^. : 
Che fei fido* amator-; tu mi fei caro/' • 
£ pei J&gBo > fcikl 5 che mia già (imo, 
Ptendi qiwii' Affco mioy che ce lo diotao. - 
jfyi, O' gradito teforo».' Tà-di<aiic pène - 

Grato Sa«£tator> .tiixaciOikr e ilrìngo^ - 
5ì/. Mà ud Copra '1 tutto-; ^ 

Kon godo > eh* altri l 'fappia » 
MafTime . Tirfi > oade ■ <}Ìdb1 ' don derivi* - 
jfyt. Non «luiaitar 4BÌa< vita , • 

Ch'à UÌcuola,ove'aaior'dètta il piacére^ . 
per primo documento ebbi il tacere. 
Spem può di f»dcr^ - > rt 
Lingua , che tacer sà , - . J • 
Sparge di^fiele^-anor- 
Labbia ioquaci^ - ^ > • 
. . -i..'.. Chi palefa un favor * « - ^ 

£lid Ai0 'ben non avrà ' ' 
• L* altro • • ^eh taci>> 

s;c E N A viiif. 

è f 

^ Hiè di più feKccvor che placatr 
£ r amata mia Donftft ^ 
Per ergere trionfi alla mia fede ^ 
^ Itofeo del fuo rig;or T arco mi'' diede, 
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Tù fci I* Arco Balen , w t 
Che porti nel 4Bio Sta .« ^ r 
La cara pace. v'> 
. X* Idolo ^mio . placM» . 

Mai più d Tdegno arauK<yv 
' £t:itoa fi accenda» . ; 
Mà fempre in lui rifplcada? . -•'^ 
Puyerd'aaiocJa face. 

' fiXTcà 3 che cardo rieda^ < ^ • 

i. Cò la lirpofta il *$ervo» 
Qual'or da chi. $' adoni 
Qualche fsvot s* mende # . 
Cojne il tempo à fuggir pigro fi rende » 
Por ch'io ci Aringa al fen 

Mio «aso> e„ dolce Bea ' 
. Io fon contento^ 
Seo2a di tè mio cor ^-^ 
£ tutto ia me dolor > \ , 




<nr : firj.r SCSi 
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^ * 

• ' "'..11 

r vj Sfortunato incontri / ] ' 

Qa*i rilpolia „~ ... 

M* arrechi tu di -Glori ? • 
Ah ( O ^Silvia iri quai imbroglio ' - 

Tu mi ti-aeflt i ) • ' : • 

^«/.-E non- Hfporidi HI dar4o > v ' 

Le prerentaìte ? l' Arco - / ' 

Ti icifciò da pórtafmi'?* • }^ ^ 

y^/.' Signor si>fÌgnor nò ( Non so che dlfe.^ • 
AJtU- Conìé parli ? *• • . • • * - 
yi/.-Gonfufo ' . r ' 

Mi fan le tcie prctuure * ' . ' . ' 

^(?/. Via t* accheta • • ' ' ■ 

• ! fpedico raccootà 
Ciò che oprafti. - 

AU Efegw. ijuaito imponefti» " \ .' *• 
Ella che diOc ? • . ' ' ' 

^c/./Nulla ? cdun Arco \ • • ^ 
Da'lei non ricevclii?/ ,' 

^ A^.noo vKi4Ì9 ' \ 

Che forte alcuna d' arme m man ccnefl'e. ' 
^Iftf// Stelle f Chetai (tra 1 
/«f/. Io non fui cicco • - 
^tf/. (Ah 4 eh* à 'rodermi l'I core " 
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B R Z a 

Al. r La Fortuna m* affifta* ) 
ilif /•-Teiflw V chfe tu m'ingani?iV - 

Se non efprimo il* vero / 

Di j ^che fon nicaiogniero/- 

: SX e:N A"- V 

(ro * 

j4m. Razie de TldoJ inio più, che vi mi- 
VJTi-'iu d'adorarvi io nje cresce il de^o " 

(Ei mi fclnbra arco di don 

H E' in 'voi-'de la mia Dea ' 

Così mi godo à contemplar ri,d^a. • 

Afth «L O tiranni fofpctti .' ) - 
( O Silvia craditrice ; ) i 

Mtl, Paflor, fe il dirìo liccj' 

Grato mi fià fapcr, onde portafti " 
Q^el bel* Arco i rhe ftr ngi ? ' 

jii, ( Se lì fcdpre il delitto i io fon fpedito. ] 
yim Solo narra! ti poflo • 

Ch* egli del fol , eh' adoro è un p^gno a- 
E quefta Silvia al certo.) j (itiato, 
ili/t/. -Dimmi almeao 

• Qual ùà colei, perctfi te ferì Amore. - 
rff«.,£Ila, y-ietoaim;4j[ditlo,'e fu -precifi» ' 

Il comando > eh' à te iiulià fcopriiiì* - < 
Al» ( Io già comprendoil rcfto. j .. 
4/»V» Fujpr^cifoil comando, ^ 

i .Ch* 4 :flulla fcoprìtìl? ^ 
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y^/. Appuntp, . , " , / 
E qual motivo " . ' ' " 
V induffe à tal greceao ? ■ 
Am* •■- Credimi iKjh 'faprai •• >f\ 

Il.oome 4el mio Beo. ' 
Miva il dorir raà chi'' lo diè^-' 
Di rajfier > eh' importa à tè y 
"è celarlo 'à ine cotìvien, 

Cradanr &Cr 

S"€ E- N -A Xì^t 

«-»-- 



1 • • 

ìMÌA T| Rccipitati alFettf,*- . 

JCTi Rovinate fpéranze. 
yfl, ( Io prevedo l'Ulne. > ' 
MeÌ.M si Ahiinia 'tù adori'" 

Femioa ingannatrice 

Ignobile Idoiatta'v; 

0*ìin* atmà rozza, e vile ? E «utri la ftfna ^ 
Aidor cosi negietto > ' i 
Ondeil tuo deco aifetta' « 
~ Renda macchiato U liiftro àiìi ttt^^ - 
Mumi i Dè: la. mia bramai 

Cola precipitat V émpià' Infedele.^ - >a 
i». CieU M>ofv€ m* afcotìdo ? : 
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T E. R Z O, 6t 
SCENA XUh ' 
/italanta, f :C poi Amimà* ' ■* 




O cercando > loipirando ' 
^» Chi languire ogn* or mi fa. 
Dove aicondi il cua bel luina * 
Vago Nume , « 
£ non diradi 
Lo ^kndor df-Cii2 bekà; '' 

Vò - 

Gddrèi pur di lapere » 

Qual fine habbta fbrcit<> 

Per man d' Alindo |- mvKfeo dodo». -* 

E troppo facilmente - • . ' ' ' * 

D* amorofb ^fio mi Aroggòj èd ardc^ 
£ troppo Tirft à rodisfarmi , è cavdo* 

jinf, (_Noasò mai perchè .Tirfi • - 
^ inveftigar fi dif^ftraffi; vago > 
jChi 1* Arco mi donò; Temo , che Silvw 
Kon fia ^.oppo. sincera. ) — ^ « 

jM, C Ed in qua! deftra ■ '* ■ • 

; Io veggo 1* Arco mio ? Si dunque àftefi- ' 

Sono i iniei cenni ? ^ . I 
Am. [Oh come * ' * • ♦ 

Mi^ ic(ii]icerapla cd^^i ? } ' ' 

Paftòt ; ffr g^ato : • - 

A* ' te Ha fecondàrmi ^ ' ' 

avelli- , : --i^- 

t Arc*a porti; 
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jiia. Deh mi fcufa ò Bella 

Non.pbffo fodisfaf la tua richieda,"- 
jiitìU E : qual !necetììtade -■ 

T* òbliga à ttar t fegreto ?^ ^ 
jfn; Più non ti polfo'idir i i' hò per "dtyleto.v« 
jéic/, - Ne Jiiicn per aggradire .' i X • 

Chi molto d* avantaggìo * .1 
4 CófDpen&c'd potrebbe • S 

N* àndrelH priw) ? ♦ *^ 
y</?;.JEìgrrrai'tfc: troppo caro* 

Di ciò, che non è tua - 

Ti 'rendr troppo avaro; . 
j^rh^ pcrchinon c mio, fe V hebbi in dono? ' 
jii§U II donar quel d* altrui è dono '^Ingiurto. - 
jim, -Giuftoi ò-uon g»ùfto,"à te che daoiio ap- 
^tìi^.Egl'c mioje fé tu non mi confefli, (porta? " 
Comci-'aveftii-èvfégao'i- • . ' 
. Chtfcalaamcnte J'4ifurpafti. '. • 

NònTagioaatcasì^cfacr ufo^ mio~^ 
Konf ù mai d'. éfequir fimiii iDgannu ~ 

Se ^Aefib 'accuia/e vÌJito fi condanna* » 

^*« . Taccio per ubbfidir » non 
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T E R 'Z. O 6tìi 
..SCENA- XI'V. * 

Al» [ p Tu , che sfuggo gì* intoppi , J , v.;v 

A- Più dentro vi trabocco.f ' t 
Ant, i Son bramoib faper come- ciò ) ' 
y^/<f/. 'Dimmi -tù forfennato , • 

, A chi r Wiafciafti, eh* io ti diedi ? '»v. 

AU 'V tx'àoTM ti prego ' • ' a,;- 

Cortèiìfiìina Ninfa: . ' 

•• SerKarni dal caitigo 
Di Tirfi \ \ùòÀ prometto ^ 
_ Ogrfi cofa svelarti.'. - . 
AtaU Purché non mèntf, in tua difefa io fooo. 
Non mentirò ; e fe bene 
Dà me nacque V errore j"^ . r 
La colpa non è mia. < 
>^-f<7/. Dunque' di chi farà? 
y^/. SilviaNngandóinmi. " . 

jim, C Mi prefagifce il Cor firani accideàtiifi 
yitah In qual maniera ? ' 
^ Seco , .. V 

M' allettouegl'-Ainori, e mi prouaifc- - 

Confidenze, legrete , 
. Purché ciò Ì che paflàva ' 

Fra Tirli , e te con fedeltà fapelfi 

Il tutto rifiorirle. - 
Am^'iOiì Donna fintai 3 > 
^tf/t Segui. - 
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4iù lo per accertarla; • .. .» - - 
" D* elTer fido,Io Smì, eh* ebbi da Tir/?, ^ 

Pila di fenderlo à (e» penfai moftrarle;, - 

£ quando r Arco tuo mt confegnafti , 

(^tìhgik in fèné à 1-crbe avea«ut(ì;oft<](» .. 

^'Pòi l'Arco, ci Dardo ^Hiùdv V 

• Veder Je feci « 
jiiel. Ed ellaf • ^ • 

yi!, C^n Jufiqghftj e promeflfe • * 

l>i readerineli in breve > 

Me li traife di mano j e poi partì;;-" 

Qad' io refto c«Hnfu(b> 

itt .cai ^ ui r^i, troyitti4o(ni„ delufo; '-"^ 
y^////. Intendi " • : - - - ^d /Stnitttd*^ .. 
^ctf, E troppo iptdj, . 

^V<7/. Silvia dunque è col.éi , " " ; ' ^ 
pi cui là Jè tè -^rcgl , ed i fiivoit ^ ^ 
^4w* [ i^on sò^ ch'io debba -di r>.ae s'iom' 
, A* le fole par^é^di coftUi. - ^ <ftà:ei^i 
jitat,^ Xirlì ^ve ii troj^a ?' ? - ' 
^/•. Per la-SelyaV aggjifa.^., ' • ^-- 
1. Disperato ; e fureiiice j:.."; • : • -f 
•-• perchè ti'iiro poc'anzi . • 

^- • Appttotq r Arco tuo ia tnaad* AQt|lita«r 

j^iaì. Oh StelIe-ringelofitO : ■ ^- ^ 

Egli farà di ^è*/!, :• • .. 

Am, tì quella frotte ..' ; • , 

Vadali al Fonte, ' • ■ , ^ . " 

wÉtefc AhiJ «ni'forpro^ duolo* v 
Aìi &lyia I / ^ • o • \ ■ 

» 
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T t li 5 <k' t%t> 
Avh Io gta meo* corro*. . . . , » - v 

. \' . 'L^ Alma mJa- fra k ^cmpsftfrV ^ 
, r , . ^^ititoyais ./pqta.itAiO porto; , t 
oC *' :X>i coftan?a armaiò ha il|itfQ> > 

Lè Procelle più funelliB i / 
Son Oggetti di conforto . • . 

. _ (fflaìM fff manQ \ ' ' 



1^ ibiiiiié^ ftrdppiato,e mezzo mor:3^ 
Tanto nù ftràfcinò giù per ii Colle 
. i i^'in^riato Prence , 
. >.< Che fenongUfiqigtilO;^ 

Qttéo ch*al certo non (aria p^ yiitòV -* 
Meglio fia , rch'iomi eeli , - 
Fin ch^egli ftà cdsi fuor di fe Iteflb , ' 
Né vfliglió aiièjche più fai véga appiiefiò. 
Mà Ycfio qui .' {Prende pr^ mona 4li!tdo) 
j^r/. Fermate empi Giganti 
yil, ( Povero me dov^ fon io 1,) , . " 
Mei. Fermate j ,. , , ^ " . »" 
Cesi Gio^ tentai;e. , , . , / ^ ' ' ^' 

TratilemEmpkfta S^<te?;' . ' t 
V'abbatterò, ' . . ; . ..^ 

V'attwcròfiwtfttbetìiVi,! . 1 
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66 r A T T O 
y^l. i Oimè / , che gran percoffa • 1 
^/f/, ,Cadan precipitofi e Peli© , Offa 
Qìcìì I chi mi fòccwrrc ? ] 
Fiero Aquilon , che fpira j 

Ahij che minaccia il Naufragio orrenÀG^ 

Oh che ftrano cordoglio i 

£ della vita tnia Cipri lò) Scoglio* > 

Dth Signor I non cono£cii 

li tuo tedel^ A|indo ? ^ 
- Se qualèh'error conimife 

pcrdonali^^tlx prego,. . 
Mei» Già ne . Vortici fpunianti 

1/ ampio > Egea -mi -naicoiKiQ* • ' 
, Già per r.Si<k. d' Aaficrit#^,*. 

V Bmpia Dite • ; 

Mi <^«m/ -.2 -■».: : -i».. I 
^ J>iSpoT, non nii conofci .ancora ?i 
^/f"/. Gadon?le.Stell^ .j : > 

Sepolcro * mi fan le ,£09 triuafi«* 

Ferma Signore. Qhi. 1 : : - 

Tutte l'offa «[^ :fraiigh*-; : • - 
11 x;apo mi ;fpszz4lce , , . 

Tiitte le ,tiA«tBì>^^^ò guaftfr;.' . - 

Oh che fiero martorp i . / ... 
m'ammazzi tigaor^evoacii^i* moro* 

MeU ■ Ho vintjo.» N i^m 1 hÀ vint^ . 
*^/« de; la. tua vittoria. 

Su lemie^xga hai4£Óc^Ja f^nM>ria*] 
JffeL Atalanta ove ' feì ?.Dammi la mano. 
y(t,\^S* acquetò pure>quai»ió.'pU(;qtte à Giovej 
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TER Z O ■ 67^^ 
Me/' Dammi' la delira àCarà , ' 

Che dà V ùnprefa mia mi trovo ftanco* 
Mi guida^ mi f9Ì[^iéhi> io cado^ io malico* 

SQE N A XVL ■ ^ 

♦ 

.'. ,4tal(vtt<} i e detto» 

• • • ' - 

y^/tf/. p Ccolo fcm»vivo. 

JCi " Meleagro mia Vita ? / 
Ru'uegliati; t'accoglie 
1' adorata Atalanta , il tuo teCoio. 
Anima del mio cor ; Te mai tu . mori , 
Pria di morir almeno > upa lol volra 
Schiudili vago tuo ciglio , e qui rimira' 
- Teco morir la tm dilecta C4rii= 
MeU Clorl ?" , 

yitol. Si Clorf. 

il/tf/. Oh Dici _^ ^ )pia:.to 

y^/tf/. Torneili 'té' fteffo-, e Tacqui del mio 

Divenga iul tuo crin T onda d' oblio ; 

E da tiioi Lumi annuvolati , e gravi ' 

Ogn* oiida dii ibrpetcò terga > f lavi. 
Jileì* Dove mi trovo ò ftcilc / 
^/tf/. In (etio-àichi t* adora,- - - (gno 
AieU Son vivo , ò morto ? son io d^flo, ^ fo- 
yital. Vivo , e fuegliato fei ; forfè, non Vedi 

Chi ,« Toftièn^'chi ti raccoglie in braccio? 
tMeh Ah pur "troppo ti miro, ' , 

. vBelliiììma càgioa de tfìiei deliri»' ' < 
^taU Datti pace mia. yita j im ombra vana > 



Tv r^. T 

Di queir aftuu Sìlvia * '! 
Sovvertirla ragion ti fecè à torta j 
. dìiia> ib- iStrak y e l' Arco " - < - > 
'.01 ifiCcn inganni- cavò mano al fervo , 
.iE-icome gH deecò T ingegno feaferò^^K 
"Vlolle iQachine ordir di gele^'-l i . ^. 
Mih Che mi oatw? Tù r Arco . - ' 
Kon doaa^ ad Amtmaf - . < • 
Tolgalo il Qiel ; ne meno ' ? 
«7^. LaUjrale rìcev«i>;<^e JAi^iaftiéo 
il/f /. Èd Alludo ? ^ . • . " 1 

,0 Ti narrerò diilintameoce-i 1 t«itto; ' ' 
Vedi là Sijvia> itt quella Fratta afcòfaj .. 
Udtao» ciò che favella* - - '^ 

^Icì, Ti feguo ove t* aggrada. — - ■ . 

Jiaì. Dai ;difcorro , è dagl' atti ^ . ' . 
i,' indico c^itf o avrcfn de fuoi misfaiif ^r. 



Silvia , f dittjdnidtfpartc» 



J L mio. crin cingete, o Aliorii V 

^ . . Or che giace erà « fnroiri 
^iv. €1» ta pace, mi rapì • 

Ilmio &c* . ' 
C Jà i* Are» partori 1* incento «io»-' 
Rcfta; /ofet, ckc .Q«E»- 

# 

Digitized by Google 



Mp vegga ftiioger de T a»uktoJl»(iardo> 
E ch'>io ve-ct-.Ut 'h§€k >. « T 
Pcjr. rendela gelofa j < ^ r- 

Che »i iti lut Ù^h. prefbiiftàto . 
Mqo volo à ricejrcafia; Oh Deiiche miro/ 

y^i^ Già fentifti mia vita, e già' v.edefli. 

AìcL -NoOikò più 4ubbie aJcunj ii^vet: jdiceAi, 

^tah-E ben? Cosi ti prendi^. ^ .\,\' 
Scaltra Fen^ioa ÌBjlida> - ' 
A fiibcicai su l' altrui fè griogaani^^V^ 

i^tf/. E con opre fi ilegnc , e fi leggiadre 
Sai tù. comprar & vagamoAce. ÌL;Cotì7- 

yitaL Or fono le tue frodi ormai fcopertc. 

Mei. 3 • d^K ÌRganoi tuoi-'irecào^ è. U i filo. 

y^/tfA iniqua,. . .. ' 

Dislealot 
Che dirai> 

Meh Che rifpondi ? j 

Mei* Il tuo roflbr ( * *' * 
5/7. C Oh non foflì 4naÌ4iaii{F / ) pàèté%infurintit 
AtA* Sì vanne àtrionfar, / ^ t^- ^» r . 
%TU ^Si vattene à ^gloriar ^f»*.I>anajsfacciata 

Atàl* N« \ gjoic 3 e ne i ccntenti 
Duetto» Godeilfen r amai» calma: ( 

^ ^ ombra deiitaritìenti J 
, J(l. icr^n. ntflf ttt i 1- aioa , 



« % è * 



f ^ 4- 



1 ' ' * i 
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^\7o ^' ' ^ T TO'-* , . 

à G E N A xvm. 

Silvia f c jémittta 
•'■ à parte. 

Sih /^He vidiV A r or , che penfo 
AwJI Col mio raf>er d'averli più di%iuti . 
Mat^giormeate legati io li ritrovo: ' 
' ' O* che sdégnO) ò che rabbia il fen mi rO' 
M*cheV Non è poi Tfrfi quello foIo,i de 
Ch* atto fi renda à fodisfarmi il Core 
Ho geote , che mi prega , 
E di (eguir mi piace iin, che mi fugge, 
Folle ,**„chfe fono Ammìta , -» 
A minta fìa il mio ben » fia la mia fpeme 
Che ftimo ai fin prudenza , 
' Con chi sà fupplicar > ufar clemenza*, 

y^tft» [ O* quanto à tempo à favellar t* incefi. 

Sii» Vago Aminta , mii vka. - * * • 
Taci non dir mia vita.' 

,S*,. Perche ? ' Fbrf« no» fonò' 

La tua Silvia fede! j quella j che TpeiTo 
Sei folito chianiir il tuo teforo? ' 
Nò'iche non fe( più quella , 1 
Ne più'qual fui fon' io . 

Perchè voglia ciuigiai , cafigial defio* 

Sii, In che t' offcfi ?' ' " ^ 

Oh Dio t £ gÌh t' induce 
A' romper quella fè « ^e. nù giuraftj 

». - ^ * ' 
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T E R .Z O , jx 
A^» per or tanto ti baili. 

Coms r Iride ÌB GkI T 
Con aTpetto infedeJ , « 
Cangia i colori»* ' : 
Così ^uà giù non è 
Donna ^ che Terbi £è ' : 
J^e iviOìJiXDsm» 

^Cotoe&c. 

yuol fdrtir. Silvia tQjmticnCi .etinginocchioM 

SiU Eccomi à piedi tubi bello adirato j 
.Stortunau 9 X .IdQguence . , • 
A* chiederti pietà .de miei imartiu* 

j/^m ,( La Volpe vè <ne la rete* } 
poi ,vc.r , xhe tu peni 
Per me povera Silvia ? , 

Sii» T' .el dica quello pallido iembiante. 
^m, E ti ierbi coitante al mio ri^gore.? 
.Sii» J.e oe fàiède ilxore. . 
y^w. E rifoJutafei d'.amarnu iempte,? 
SiU Sinoj che r elTcs, mio .cangerà tempxfi. 
yim*' Oh quanto mi lei cara. 
.jS*/« Se non ti plachi . io moro* 
yim;, M jche brami da..itt«i \ i : ^ ' \ 
[Sil, Pacej e riitprQ^ ^ . • .^."i 

y4M, pace dwnqjie (è ivamii . 

'j/im. Vieni , . 
JSi/. Anima, gjia,,*.,.. , - ^ . 

'IL. ♦ Vaa- 



[by Google 



Vaiine> che. del mio aMot noh fei più^de* 

^De paflaci felici y' *'^ ' > -* 
:In tè fcoprìr non vak 
le (ofÀtc &i9Ì\k& t - ' ' ' 
S)èh, col tepido pianto 
C^iefte pupille abneno . 
.Tornino 4 rifcaldar ti il freddo fi^to» 
'^ìff. Otti ^Dou. ini .piace ^ 

Vedervi lacrinaar . 
tOcchi pietolì. 
Kel duolo, che vi s&ce 
Amor vi fà iembrar 
y<^i« e vezzofi. 



* ■ "% »^ »* >r • 



SC£NA X I X, 



E 



Così reflar de^o 

Lo fcherno dePaftori» edabborriCA 
Dà chi pria mi pregò ? Mie derelIcC0 
Menzogne inavedutel 
Mà che pili tardo à vendicar ine ileflk,? 
Sol iìa pene la morte ai mio fidlirc» 



firn 
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T E R )| Q 
yìóoc Selve ^ . ^ 

V 4^n , aueiWi dardo iO'€gjm,, • ^ 



* 



r • • • 

« • • • 



• #4 




• 



/'NI - 



# ■ y • • • • • 
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VeJjftUa, e Ti9^m9 in Afikri^ corrtndo 
per la Scena per impeitrt * tht 
yejpetfa nou vadi pif la Città* ^ 

yefìf, T O vado ove nii piacet e wcfta e bel- 
l'i»/ . 1 O quefta è bruttajo vo feerie adef- 
yef, Deggio réder ragipp dtQ^^mto pajBfo.(io 
'fi», Son Marito. ' 
f^(fj5>. Hai ragion; IO vado a l|»ffif. 
firn. A fpaffoi? £, .quefto, « il pa«o? „ 
yefp, Diran che fiete matto. A laggia moglie 
Non fi (àn quéfti conti,^^e un bjuon marito 
Tutto non vede,^ W loycdg « ci Mce. 
Pimp, Voglio fapcr. ^ : t 
Veìp. Noi nQi». ftjtfW<> in p«;e4 | 
f ijw. \tfyts!a*Timpinone minauia Fejf.FeJp* ^ 

f i«. O che flemma vi vuol , che fijjci mai 

f^tfh Per aver libertà mi maritai» èi efo à paura 
Cópagne fon le mogIie,e «on gii (chiave. • 

firn. E ver,mà in fin V^fytìtXidoitnahàiinnat>' | 
.^ifp. Pijkdvcceanzajuofoco di fignora; ciarla 

Pimp, Illuftritfiina sì ; fon ifi mail' ortu ^ 
-^^tfp" Cow^fi ^ » U yogliò.à modo owo*^ v 
^^ipipm Andiatpo si con voi ne vengo ancnr ìm9* 
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fimpé Akneo dite- ovd 'atdate» 

J?i#-. Andaie , ili /vogete l. \( .iX 

• Ma dice mal di me > men che potete» 

Sò quel che fi dice , 

^ ' Lullriflima 3 còme fi Aà ? • 
'Benev £ poi' Albico » 
) Qiicl mio marito 
l- 1 . . .1: puf ftravagaate , . 3 

pur indiicreto, 
^^'i ' • > Pretende che in Cafa ' ^ 

Io Aia tatto il di. 
r altra rifpondc, ■ 

' Gran beftia eh? egl^ è : ^ 
«! *' Prendete Comare-'.^ 
fH' : ■ - L'efempio da me»' ' » 

Voleva anch' il mio^» • ! 

/ Ma r hò ben c^arito , ' i 

' Di'.fàr à i»Mi»riiipd» ' 
V ( V . • i Trovato ho il fegrcco ^ ^ 

^|0 dico di SÌ>^ • : ' • 

: ^- ■■^v • •• ■■•Sò^firoi. ^ 

* • p«r qiiefta vqha aadate > -, . -7 .; 

Ma pretto ritornate. ' • • "• • ' • 

>Fimf * Di notte ppr le ftràde ? - > ' . 
/^^^ Di graziar àlé4llakh'^9;lMft^1D^ tlìb- 
' l^iW. Maledetto quél di • Vi- '. ' t balle. 
. Malcdta^ iflfoleotief v ^ . y^--\ 
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^JP^UfU^Ho iìàèì&t^ch^ò filmila den-^ 
■ :t.i ^^lit» ^tàiàfWOk fontif Etti nii'&ati, " '^^ 
^«3<v5 t' aveoÌR vorrei - * » " * :^ 

Jl Te^o , la Mafcderav i( Bsk*ae « 
' i"!»]^* II geaÌQ folttario prometteftù ' 

J'mì. Che fareili eoa xBe j guardami > afcobsa» 
Nemica dellc^ powpe> è ^flipte bnoia* 
^^(»^»X».j9lieltemp»er»(erva>or foo; padrona» 
Voglio far- oorne ftn F»*tti»ei . 

StarCitt^jgal*, eflèr cortefc, i 

Mà pevà^ M»!? Mttiàk: ^ ^ ^ 
Voglia anck* ia faper-c»* è ^ 

Firn, Mà $* 10 giocatila • <^ direftt allora:! 
f^il/^. Tur fi»«^|M»wfi«» jftt^ duetto» • 
KNmk sì p«ui»iq"^^A robba « è robba..iBM. 

. yefp. Bclv«dcr,fcÌ4io-hi»9iiii lUÉ»ti^%_ 
. Moda^ e galaoteri» fénr pev Doim^ • ^ 
|^llBs*ioi£«<&iMd»>«tie«ò»teiM9l« • 



V 
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f^effh- Bafton/ Viver oocrpià^iMiÉ (t^uotCì 
^t '<' ^ hJD la mìa lit^sctade , ò la mit-Ovtle* 
«.«iV^ [Che degg/o^r ? Ne fo^ imìatnora^j 
^ c r. bi.ft^^ei> lo jà* ]:Fàcii^ «te • béami. 
yefp»[ Ho vinco il punto.) Sé. mai ^piìt tal parli 

. lDgttil&£a4 .Viitaao*4..w ' ^ /V";^ 
J?«ir» Si Veipeccioa mia fà quel» che braun;^ 
4 J^<^w Voglio cavarti il cor*. v *Ì 
^■i£im% UKominiàr Voi» - 

Qael che sò fari bell'-omona vedf etìfji. 
Baft><i* t< avvedrai* V. v 

:X)onfie ridete. > ^.i .' .1 
yejpf ^-^ --^ pili*** 'T 'x .' ' 
Fiffu . Sia. maledetro < • ; . I 
^f/y*. ' -Ohe dici ..»».; • ; :> 

/^<f/j^#- 'i . Se mai piùi tioi la vedremo j . 
Mimp» .. . Aiakdc^^ . ; • . 

ycj'p*:. ci£;omp6temo il Matrimonio. 
Wimjm ■ : . W. ìactiainBo» .:iué ^««0111»*% 

• yt^ii^ Fai più: U. bxavio : > 4k 
j fimpm.- Ti:tb»-8chiavo» ' . .V v.i;.. 

• /^it^V. ' .Cèfi- 'diUstt^. Vv: ■.>'.. . 

Fimp» Che dirpettO) ^ : . v ^ 

Fimpi.u Tu rhavrat>.và pur; Tà»>vl» 
jF^. . > E Ufl^ gra» ponto hò enÉiirgoato j 



. .^f o ^ 3' T 

Sitt^ ''■ H> den W 

/^tfST Se mài pti. ttiftin^fl» mr» - 

^M!». .fàpur su» dubio ooac*è» 

^rfr» ' Ti Cipro roth^^la rete. 



(Chi ha '^'^ 
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Jpf|i«6iW(i^ll)Gffec af c dunque Clorr 
De l' Invitto SeoeOj dei Tuo bel Regivor 

Poco tà & icopriro j c fon nel Te9i|u<» 
Per ginrarfi la fc di Joro NoMC 
Rifuona d* allegrezza il Colle^ el Plano^ 
E^alFanniidU^ c|i\li «>rì« fiioq Cf>iìfoDd<ey 
Coo-giubiio iodìÀinto il Ci«Ì jri^oofkw 



» C E K A X^XX. 



\ J09 \T Aminta 4 e (bceot» 

r V. y ioffik» tu* siw» ' >. 

( Che da tè abbandonata . 
Miferanieat* fi txsASSé il PciCKl^ 
.^tfa. Per ? Come tu'l (ài ? 
jtì» Poe' an2f ella mei diiTe, edio^ (cprlttA 
Noa pi* impediva iUolt>oy 
Cerc0^raieb|>e aliuol morta caduta. 
• 'jtm» Qu^ti ftrafli actideari hm v i ma n l 
Guidami QvTella gi^è > ^ 

Che fiji^ Cj^)3Ì|»iD^l? tf^ pietà mi fent^ 
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Ella , q«an|a- feftofi ; ^irvj 'i:;),' 

'-Sm I Popoli ci' Arcadia o 

Kicoa<^<;pn da té le lor foitifne^ < 
^/tf//Càrt) j dal li» ytlore:. 4; 

' . Ricupera^ i| mio. Gioì U iìio^ Cpif^dore» 
tH^èi, Odi , come fefteggian • Aure - ancori.' 
/itoL Pregio del«voU9t^p.,'CÌi/e'iHQ«j4(DOxa» 

Oh pio / Quatl^infa e^W^. ^ 4^. 

Qui vf^fl COiidACU? : '^f 

Meìm Oi^ Stelle-/ • • 



li.--- • ^ • ^ 

Jji, Supplice e I^rtmtótc • ' 
. 4^aeIla-^SiÌvaiiife}i<^«<^)»^ 
I)e JaUi ,^ voUe piagacfii il fea«k» 

Sol go^e «flfer ili- U 
- ■ 'S^éV: rkiederv i perdon Coppia felice^ 

Mr^ 'ì^^^y che fento^l • 
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' Bci:^ti r Atòo^ e r innocenza mia 
ImpIoM^ Ilei pei^ ha Ita. 
Da la Clemeaxa tua . , ^ , 
EfciBfo pèf - iMis vada. ^ - • H 
iU^. O mai Vac^uifid . , 
Di fòteiN q uirele irfuoiT ooleoté* 
E iìa pena baliante ~ ' 
5'^* A gl'errori di Silvia U Cuisa6jml%, 

la nicto^ lolle vara da la pena» 

Ad Aminiii la Uringa aiirea Catana. 
O grazie f < 
Sii. O forte f » V. à-- . 

O hXQÌ 
Mth E ibi vagali u)$ffiaw 

Spid^cr per gi^af litt si felice giora;?. 
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Scherzi > e rida in ogni loco-^ 
O» k graaie il Dio d'Amor. 
V ' Sia di gioia, e iìa di gioco 
< - Au fiiee 'in ogrfi Cor. 

. Danzi 5 « goda to gf Amo¥Ì 
L* allegrezza in ogfii fcn/ * 

• fSii^ d* .ealme , « & di Fiori 



- Scherzi 



uiymzed 
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'Mei-' 
Atal, 
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Cosi Tetà venture al fin vedranno^ 
CKc COSTANZA in AMOR 



1 



(Vince r Inganno, 



FINE 



DELLA PASTORALE 
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